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Automotive, quale futuro: a Milano il decennale di #FORUMAutoMotive tra
industria e politica europea

Si è svolto oggi a Milano l´incontro ​ Automotive, quale futuro ​
R e a g i r e  c o n  d e c i s i o n e :  b a s t a  p a r o l e !  ​ ,  p r o m o s s o  d a
#FORUMAutoMotive, movimento d i  o p i n i o n e  i d e a t o  d a l
giornalista Pierluigi Bonora, in occasione del decennale delle sue
attività. L´evento ha r iunito rappresentanti  del la f i l iera
automotive, esperti e parlamentari italiani ed europei per
discutere del futuro del settore alla luce delle politiche del Green
Deal europeo e delle sfide legate alla transizione ecologica.
Aprendo i lavori, Pierluigi Bonora ha sottolineato la necessità di ​passare dalle parole ai fatti​ e di ​portare a Bruxelles le
istanze dirette delle associazioni del comparto, pena il rischio di un vero game over per l´automotive europeo​.
Emanuele Cordone, Director Automotive Practice di AlixPartners , ha presentato l´aggiornamento dell´ AlixPartners
Global Automotive Outlook, che prevede per il 2025 un calo del mercato europeo dell´auto del 2%, con una crescita
contenuta negli anni successivi. Secondo lo studio, i costruttori cinesi continueranno a guadagnare quote nel mercato
europeo, passando dall´8% del 2024 al 13% nel 2030, mentre i produttori europei scenderanno dal 62% al 58%.
Cordone ha inoltre evidenziato il calo della marginalità per i gruppi europei e americani, a fronte di un miglioramento
dei player asiatici, e ha segnalato la persistente debolezza del mercato italiano rispetto ai livelli pre‐pandemia.
Transizione elettrica e neutralità tecnologica Il tema della transizione elettrica e della neutralità tecnologica ha
dominato invece la seconda parte dell´incontro, con la sessione ​Automotive al bivio. Il sistema europeo è a fine corsa?​
Tra i rappresentanti delle associazioni di categoria hanno dichiarato: Roberto Vavassori (ANFIA ) ha denunciato la
perdita di 100mila posti di lavoro nella componentistica, chiedendo il rinvio di cinque anni del termine 2035 per lo
stop ai motori termici. Andrea Cardinali (UNRAE) ha richiamato l´urgenza di una riforma fiscale per le auto aziendali,
aggravata dalle recenti modifiche al fringe benefit. Fabio Pressi (Motus‐E) ha sottolineato che ​il vero problema non è l
´elettrico, ma la maggiore competitività dei produttori cinesi​, chiedendo politiche industriali sul riciclo e la produzione
di batterie. Gianni Murano (UNEM) ha ribadito la necessità di considerare l´intero ciclo di vita delle emissioni e di
valorizzare i carburanti rinnovabili e low carbon. Maria Rosa Baroni (NGV) ha chiesto il riconoscimento del biometano
tra le motorizzazioni a zero emission Presenti anche parecchi politici come l´eurodeputato Paolo Borchia
(Commissione ITRE) che ha evidenziato come ​i limiti della transizione al full electric entro il 2025 siano ormai evidenti​,
Guido Guidesi, assessore allo Sviluppo economico della Regione Lombardia e presidente dell´Alleanza tra le 40 Regioni
Europee Automotive, ha definito ​un errore clamoroso​ l´esclusione di altre tecnologie oltre all´elettrico". Ed infine l
´eurodeputato Massimiliano Salini (Commissione Industria UE) che ha richiamato l´importanza di una ​convivenza tra
diverse tecnologie come essenza della neutralità tecnologica​. L´informazione continua con la newsletter Vuoi restare
informato? Iscriviti a e‐news , la newsletter di Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più
importanti notizie della giornata
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Automotive, studio AlixPartners: 'arretra mercato europeo, nel 2030
costruttori cinesi a quota 13%'

Al #FORUMAutoMotive l´appello della filiera automotive all´Europa: ​Accelerare i
tempi della revisione del Green Deal sull´auto​ Arretra il mercato europeo,
avanzano i costruttori cinesi e nel 2030 raggiungeranno quota 13%. È andato in
scena a Milano l´evento dal titolo ​Automotive, quale futuro ‐ Reagire con
decisione: basta parole!​, promosso da #ForumAutoMotive, il movimento di
opinione sui temi legati alla mobilità a motore ideato dal giornalista Pierluigi
Bonora, in occasione del decennale delle attività. Al centro dell´evento il ​Green
deal​ e l´opportunità, ormai condivisa da settori crescenti della politica e del
mondo automotive, di affrontare con grande pragmatismo le sfide inserite nel piano europeo, prevedendo diverse
modalità e tempistiche, come anche recentemente ribadito anche dall´ex premier italiano Mario Draghi. Il promotore
di #ForumAutoMotive, il giornalista Pierluigi Bonora, ha introdotto i lavori: ​Abbiamo raccolto la richiesta delle
associazioni automotive di poter esporre direttamente istanze e richieste ai parlamentari che ci rappresentano anche
all´Europarlamento. Ne è scaturito un dibattito vivace e costruttivo con una serie di proposte per far in modo che a
Bruxelles dalle parole si passi rapidamente ai fatti. Pena il ​game over​ del sistema automotive europeo. Con
irrimediabili danni all´occupazione e la conseguenza di finire una volta per tutte nelle mani degli abili europei del
settore​. Emanuele Cordone, Director della Practice Automotive di AlixPartners, ha presentato un aggiornamento dell
´AlixPartners Global Automotive Outlook. Secondo lo studio, il mercato europeo dell´auto nel 2025 è previsto in
rallentamento (‐2%), con crescita modesta attesa negli anni successivi. Intanto, i costruttori cinesi continuano a
guadagnare terreno nel ​vecchio Continente​, con una quota in aumento dall´8% del 2024 al 13% del 2030 (+0,8 milioni
di veicoli fino al 2030, pari alla quasi totalità della crescita del mercato), a spese dei costruttori europei che vedono la
loro quota ridursi dal 62% al 58%. Cordone ha evidenziato come si stia assistendo a un calo della profittabilità per gli
Oem europei e americani, mentre i player cinesi migliorano i propri margini. In Italia, il mercato resta debole rispetto
al pre‐Covid, frenato da prezzi in aumento e minore accessibilità. Crescono invece i brand cinesi con un prodotto
competitivo e tecnologicamente avanzato. Sul fronte produttivo, per raggiungere l´obiettivo di un milione di unità
servirebbero oggi più di due anni. Rispetto alla diffusione dell´elettrico, la crescita dei veicoli è modesta e ancora
lontana dagli obiettivi del Green Deal. L´offerta dei veicoli BEV è prevista in aumento con lancio di nuovi modelli nel
2025‐2027, ma la differenza di prezzo resta significativa in particolare sui segmenti A e B, mentre i veicoli con range
extender (Reev) potrebbero aiutare a superare la ​range anxiety​ e favorire la diffusione dell´elettrico. ​In Italia​, ha
concluso Cordone, ​le emissioni delle nuove auto vendute restano stabili dal 2017, ma il parco circolante continua a
invecchiare, e la quota di Bev e Phev rimane contenuta (circa 10% nella prima metà del 2025), con l´Italia che resta
fanalino di coda nella crescita dell´elettrico rispetto ai principali paesi europei. In Italia, la quota di Bev e Phev è però
più alta nelle flotte aziendali rispetto al mercato generale, con ulteriore spinta potenziale per il nuovo schema di
incentivo fiscale previsto per il 2025. Il valore residuo dei Bev rimane però basso, soprattutto in Italia, ma questo
potrebbe aprire nuove opportunità nel mercato dell´usato​. Poi, spazio alla nuova Automotive Eurotribuna Politica dal
titolo ​Automotive al bivio. Il sistema europeo è a fine corsa?​, e al confronto con i rappresentanti della filiera della
mobilità, affiancati da esperti e dealer, moderati da Pierluigi Bonora, con interventi dei giornalisti David Giudici,
Direttore de ​L´Automobile​, e Umberto Zapelloni, responsabile delle pagine Mobilità de "Il Foglio", Al cospetto del
mondo della politica europea i diversi rappresentanti della filiera della mobilità presenti hanno potuto evidenziare le
principali criticità che frenano lo sviluppo del settore. ​Il mondo della componentistica è in apnea. Oggi la diagnosi è
chiara, ma non si applica la cura. Siamo stanchi delle sole parole. Lo scorso anno abbiamo perso 100mila posti di
lavoro. Decidiamo oggi la possibilità di rinviare di 5 anni la scadenza del 2035 di e di prevedere una quota di veicoli
non Bev anche dopo il 2035. Il mercato è stato totalmente dimenticato dai regolamenti europei​, ha denunciato
Roberto Vavassori, Presidente Anfia. Andrea Cardinali, Direttore Generale di Unrae: ​In Italia abbiamo un problema
evidente di fisco sull´auto aziendale che ci trasciniamo da anni, ulteriormente appesantito da una recente norma sul
fringe benefit che ha peggiorato la situazione. Occorre intervenire. Le Case automobilistiche chiedono chiarezza in una
direzione o nell´altra per poter continuare a pianificare investimenti di milioni di euro​. In rappresentanza della filiera
elettrica è intervenuto Fabio Pressi, Presidente di Motus‐E: ​Abbiamo perso di vista l´obiettivo. Il problema oggi non è l
´elettrico, ma che i produttori cinesi risultano più competitivi. Cerchiamo di capire come essere competitivi sulle
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batterie e sul loro riciclo, siamo già in ritardo​. Gianni Murano, Presidente di Unem: ​L´attuale normativa europea per la
decarbonizzazione dei trasporti stradale non solo non sta generando l´atteso cambiamento del parco veicolare ma ha
generato una sensibile riduzione delle vendite auto con pesanti ripercussioni sull´industria automotive e sull
´occupazione. Abbiamo più volte richiamato l´attenzione sulla necessità di correttivi che legittimino realmente la
libertà tecnologica liberando investimenti in nuovi carburanti rinnovabili e low carbon. Nonostante le tante parole
spese sulla neutralità tecnologica, ad oggi si è ancora fermi all´enunciazione senza che si vedano atti concreti. Il settore
richiama ancora quel senso di urgenza per intervenire sugli attuali regolamenti europei che consentano realmente di
conteggiare le emissioni di CO2 sull´intero ciclo di vita e liberi le potenzialità di sviluppo dei low carbon fuels​. Maria
Rosa Baroni, Presidente di Ngv: ​Se non verranno prese adeguate decisioni per accogliere anche il biometano tra le
motorizzazioni a zero emissioni, siamo pronti a manifestare con camion e vetture davanti al Parlamento europeo​.
Matteo Cimenti, Presidente di Assogasliquidi‐Federchimica si è rivolto ai politici dando loro piena disponibilità a
supportare le scelte politiche di contrasto al diktat europeo al tutto elettrico, aggiungendo: ​Le posizioni delle
associazioni sono oggi allineate: se le auto non si comprano, protestare a Bruxelles diventa una risposta concreta​.
Simonpaolo Buongiardino, Presidente di Confcommercio Mobilità‐Federmotorizzazione ha poi evidenziato: ​Oggi c´è
una larga maggioranza che ritiene che vadano cambiate le regole affidandosi alla neutralità tecnologica, ma
esclusivamente per ragioni politiche e di poltrone non si possono mettere in discussione le decisioni assunte con il
Green Deal​. In risposta alle istanze espresse dal settore, Paolo Borchia, Eurodeputato, Coordinatore ID in Commissione
Itre, ha precisato: ​Prendo atto che oggi molti di quelli che hanno avallato determinate decisioni sul green deal stanno
cambiando idea. Oggi non c´è più tempo, i limiti previsti per la transizione al 2025 al full electric sono ormai evidenti a
tutti. Resta inevasa la domanda: come genereremo l´elettricità necessaria alla transizione del nostro parco circolante?
Ci auguriamo di fare presto passi in avanti a livello europeo in direzione della revisione dei regolamenti​. Guido Guidesi,
Presidente dell´Alleanza tra le 40 Regioni Europee Automotive e Assessore alla Sviluppo economico della Regione
Lombardia: ​Il prossimo dialogo strategico rischia di essere tardivo per il mercato automotive. Le scelte prese a livello
europeo stanno provocando evidenti danni sul piano sociale e industriale. È stato un errore clamoroso limitare il
futuro della mobilità al solo elettrico. Non si è data opportunità alla ricerca e all´innovazione tecnologica di poter
operare liberamente​. Massimiliano Salini, Eurodeputato In Commissione Industria U, ha evidenziato: ​La lettera di due
ministri italo‐tedeschi sulla possibilità di un cambio di passo sulla strategia del green deal sull´auto è un buon segnale,
ma resta molto da fare. Non esistono le condizioni abilitanti per attivare una transizione elettrica nei modi e nei tempi
individuati e questo sarà recepito nella proposta di revisione che vedrà la luce tra la fine del 2025 e l´inizio del 2026.
La convivenza tra le diverse tecnologie è la vera essenza della neutralità tecnologica. Dobbiamo sostenere ricerca e
innovazione, liberandola dai dogmi del tutto elettrico​. Gli ha fatto eco Fabio Raimondo, Capogruppo Fratelli d´Italia
Commissione Trasporti Camera dei Deputati: ​Le navi cinesi che trasportano oltre 9mila veicoli nei porti italiani sono la
chiara testimonianza della distruzione di diverse decine di migliaia di posti lavoro della componentistica e dell´indotto
automotive. Per camion, veicoli commerciali e bus bisogna investire su carburanti strategici (biofuel su tutti),
alternativi all´elettrico. È necessario ripristinare il principio della neutralità tecnologica​. Tra gli interventi di interesse
anche quello di Andrea Taschini, Manager e Advisor Automotive e Mario Verna, General Manager di Queen Car Torino,
e Alessandro Mortali, Senior Advisor. Taschini ha indicato come: ​Chi pensa di battere i concorrenti cinesi sulle auto è
destinato a essere sconfitto. Ecco perché bisognerebbe sottoporle a dazio o addirittura contingentarle​. Verna si è
chiesto e ha domandato ai rappresentanti politici se l´automotive resti ancora un settore strategico per l´Europa.
Mortali ha infine posto l´accento sulla componentistica e su come molte industrie in Italia stiano sparendo.
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Incubo Stellantis

Uliano (Fim-Cisl): "Paura per
le chiusure". Giorda (Anfia)
e Calenda: "E' emergenza"
Roma. I dati Fim-Cisl sulla produ-

zione Stellantis in Italia sono allar-
manti: la produzione è crollata del 31,5
per cento nei primi nove mesi del 2025,
pari a 265.490 unità tra autovetture e
veicoli commerciali. Per contestualiz-
zare, nello stesso periodo del 2023 la
produzione era stata di 567.525 unità,
mentre nel 2024 di 387.600. "Nel 20231a
leva annuale era di 750 mila unità - di-
ce al Foglio il segretario generale Fim-
Cisl, Ferdinando Uliano -. Avevamo
discusso un piano industriale con Stel-
lantis e il governo per raggiungere
l'obiettivo del milione. Invece la situa-
zione è costantemente peggiorata. Poi
lo scontro con l'ex ad Carlos Tavares.
Prevedeva di anticipare già entro il
2030 l'adozione di equipaggiamenti
completamente full electric, ma il
mercato non si muoveva in quella dire-
zione". Gianmarco Giorda, direttore
dell'Anfia (associazione della filiera
automobilistica), aggiunge: "Solo il 15
per cento delle immatricolazioni tota-
li riguarda veicoli elettrici. Non si sta
avverando ciò che il legislatore euro-
peo si augurava". Per Carlo Calenda,
segretario di Azione, "occorre ricono-
scere l'automotive come settore ener-
givoro e ripristinare Industria 4.0. Ser-
ve inoltre annullare le sanzioni e fer-
mare il phase-out dei motori endoter-
mici" previsto dalle norme Ue del
Green Deal. Giorda sottolinea uno stu-
dio sulla competitività italiana: "Il co-
sto dell'energia è più alto che in Fran-
cia e Spagna, e anche il costo del lavo-
ro è meno flessibile: siamo ulterior-
mente penalizzati oltre al paragone
con Cina e Usa. In Spagna Stellantis
produce più di 2 milioni di unità
all'anno". Il problema energetico pe-
sa, ma non sembra modificare la dire-
zione degli investimenti. Un esempio è
la gigafactory di Termoli: "La situazio-
ne è drammatica - dice Uliano - la fab-
brica produceva motori, doveva essere
trasformata in un impianto di produ-
zione per batterie. Ciò è sospeso inde-
finitamente". Giorda anche è negativo:
"Penso che il progetto sia tramontato,
anche se non c'è stata una nota ufficia-
le". Davanti a questo netto svantaggio
competitivo, Uliano appare però posi-
tivo quando conferma le promesse di
Stellantis: "Dal 2028 sarà installata a
Pomigliano una piattaforma per la
produzione di due nuovi modelli com-
patti a largo consumo. L'Italia non era
stata destinazione di questo tipo di
piattaforme, piuttosto le aveva avute
la Polonia". E questa potrebbe essere
la leva per riportare in Italia modelli
di massa, dove ormai viene prodotta
solo la vecchia Panda. Poi continua:
"Per ora abbiamo ottenuto la produ-

zione della 500 ibrida, che inizierà a
novembre". Entro il primo trimestre
del nuovo anno il nuovo ad Stellantis,
Antonio Filosa, presenterà un piano
strategico per l'azienda. "Speriamo
che le promesse che ci hanno fatto sia-
no mantenute" sottolinea Giorda. Ca-
lenda però attacca: "I modelli promes-
si non arriveranno. Stellantis sta silen-
ziosamente chiudendo gli stabilimenti
in Italia con la connivenza della sini-
stra. L'accordo fatto con il governo
prevede incentivi all'esodo, e dalla na-
scita Stellantis ha perso 9 mila dipen-
denti. La situazione è emergenziale,
ma finchè la Cisl non si emanciperà
dal governo e Landini da Repubblica
(ndr, Repubblica è della stessa pro-
prietà di Stellantis), non ci saranno ve-
re mobilitazioni". Il segretaro Fim-Ci-
sl e il direttore Anfia sono d'accordo
sulla necessità che "l'Europa riveda
gli obiettivi 2035, perché gli incentivi
ai consumatori e alla produzione non
sono andate di pari passo alle sanzioni
sulle emissioni Cot". Per Giorda è es-
senziale "assicurarsi l'esistenza di più
tecnologie per decarbonizzare dopo il
2035, così da dare ai consumatori più
opzioni: non solo elettrico, ma anche
plug-in hybrid oppure carburanti sin-
tetici". Cruciale è il rinnovamento del
parco auto circolante. Calenda speci-
fica: "Serve implementare un piano le-
gato al taglio delle emissioni, aprendo
a tutte le tecnologie, dall'elettrico e
dall'ibrido fino ai motori a benzina e
diesel". Poi rimane il problema della
componentistica, importata a basso
costo dall'estero: "Anfia sta portando
avanti una proposta: prevedere che le
auto vendute prodotte con incentivi
pubblici abbiano un contenuto di com-
ponenti locali di almeno il 70 o 75 per
cento, così da favorire la produzione
della produzione europea" dice Gior-
da. Uliano aggiunge: "Al governo ab-
biamo chiesto di intervenire sulla fi-
liera della componentistica. Il Mimit
ha fatto una grande presentazione,
senza però implementare alcun pia-
no". L'obiettivo condiviso è tenere
aperti gli impianti e riprendere la pro-
duzione di modelli di massa. La di-
stanza resta però sulla credibilità del-
le promesse di Stellantis, e su quanto
questa vorrà puntare sull'Italia.

Davide Mattone
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A #FORUMAutoMotive il futuro dell’automobile tra inclusione e sicurezza stradale:
“Maggiore formazione per fermare l’emergenza incidenti”

Milano, 14 ottobre 2025 – “L’abbattimento delle barriere, la passione per la mobilità,
la sicurezza stradale, il contrasto all’uso delle droghe che ogni anno causano oltre
3.000 incidenti mortali”.

Sono stati questi i principali temi al centro della mattinata di lavori dell’evento dal
titolo “Automotive, quale futuro – Reagire con decisione: basta parole!”, promosso oggi a
Milano da #FORUMAutoMotive, il movimento di opinione sui temi legati alla
mobilità a motore ideato dal giornalista Pierluigi Bonora, in occasione del decennale
delle attività. Questi i principali spunti sollevati dai relatori dei talk show.

A Vanni Oddera il premio “Cuore & Motori” di #FORUMAutoMotive

L’evento si è aperto con la consegna del Premio “CUORE&MOTORI” di
#FORUMAutoMotive a Vanni Oddera, Pro rider freestyle motocross e inventore della
Mototerapia con la motivazione: “E’ stato il primo a fare entrare la moto negli ospedali
aiutando tanti bambini a superare la barriera tra la malattia e la libertà dei sogni. Grazie
alla sua Mototerapia le acrobazie più belle si possono fare anche con il cuore”. Oddera ha
ricordato la sua esperienza sportiva da pilota, prima, e poi al servizio degli altri,
impegnandosi a dare sollievo alle persone meno fortunate all’interno degli ospedali e
non solo. Non ha voluto far mancare il proprio ringraziamento a Oddera, il Ministro
per la Disabilità Alessandra Locatelli, presente con un video messaggio, che ha
salutato il conferimento del premio ricordando come la mototerapia abbia
recentemente ricevuto un riconoscimento normativo.

Subito dopo la consegna del riconoscimento, la giornalista de “il Giornale” Roberta
Pasero ha raccolto le testimonianze di esperti, medici e diretti interessanti sul tema
dell’inclusione e delle terapie che consentono di far vivere la passione della mobilità
anche alle persone non normodotate.

Cinzia Pellegatta, madre di un ragazzo di 10 anni con sindrome di Down, ha
testimoniato gli effetti positivi della mototerapia sul proprio ragazzo, in termini di
autostima e motivazione.

“Crediamo fortemente nella mototerapia. L’esperienza che abbiamo vissuto nei nostri
reparti con Vanni Oddera è stata di grande festa, di cui beneficiano tutti i ragazzi
ricoverati, ma anche le loro famiglie. Una terapia che si integra pienamente con quella
medica”, ha affermato Guido Pellegrini, Direttore SC di Pediatria e Neonatologia,
Sesto San Giovanni, Direttore del Dipartimento Materno Infantile ASST Nord Milano.
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Gli ha fatto eco Antonella Artuso, Medico-Chirurgo di Medicina fisica e riabilitativa –
Geriatria – Fisioterapista – Responsabile degli interventi assistiti con animali, che ha
illustrato il progetto “Riabilitiamoci” che vede protagonisti animali che hanno subito
violenze nella terapia all’interno degli ospedali: “Ogni volta che questi entrano nei
reparti succede qualcosa di speciale, facendo nascere speranza in tutti i ragazzi ricoverati”.

Anna Gioria, Giornalista del “Corriere della Sera”, nata con disabilità per mancata
assistenza al parto, ha poi ricordato la propria esperienza, rimarcando l’importanza
delle terapie per reagire anche alle situazioni più difficili.ù

Spazio poi al dibattito dal titolo “Strade pericolose, cresce l’emergenza. Le regole per
pedoni, ciclisti e per chi utilizza i monopattini”. Partendo dai dati ISTAT sugli incidenti
stradali (nel 2024 3.030 vittime in Italia, con 830 decessi tra i motociclisti, 470 tra i
pedoni e 185 tra i ciclisti) e moderati dal giornalista Luca Talotta, si sono alternati gli
interventi di alcuni tra i principali esperti sul tema, affrontato dal punto di vista
dell’utenza cosiddetta “debole” (ciclisti, pedoni, rider).

Carlotta Gallo, Dirigente del Compartimento Polizia Stradale per la Lombardia, ha
sottolineato come: “è molto diffusa un’insofferenza per le regole del Codice della Strada
che di fatto poi tutelano la vita umana. Con la nostra attività puntiamo a formare anche i
lavoratori, promuovendo la conoscenza e il loro rispetto, utilizzando anche nuove forme di
comunicazione per dialogare efficacemente con i giovani”.

La necessità di migliorare la sicurezza sulle strade è stata espressa da Pietro Meda,
Vicepresidente Vicario di Automobile Club Milano: “Ci deve essere convivenza tra le
diverse forme di mobilità. Manca oggi una corretta gestione dall’alto di questa integrazione,
assistiamo a Milano ad esempio al continuo inserimento di numerose piste ciclabili su
strade strette. I rider di fatto oggi circolano con mezzi non omologati e fuorilegge. Serve
maggiore cultura della strada e rispetto delle regole”.

Toni Purcaro, Chairman Dekra Italia, Executive Vice President Dekra Group – Head of
Region CEEME, ha evidenziato: “Da anni siamo impegnati a sensibilizzare gli alunni delle
scuole sui temi della sicurezza stradale, portandoli anche nei nostri centri di revisione per
mostrargli concretamente i rischi che si possono correre sulla strada. Gli incidenti accadono
perché non vengono rispettate le regole di base. Molto può fare anche la tecnologia per
rendere meno pericolose le nostre strade, anche attraverso la guida autonoma”.

È toccato poi a Lucia Vecere, Responsabile Sicurezza Automobile Club d’Italia, fornire
il proprio contributo al dibattito osservando che “i mezzi di micromobilità nascono per
rendere percorribile l’ultimo miglio e così andrebbero utilizzati, prestando attenzione
all’altro ed evitando comportamenti rischiosi. Noi stiamo lavorando alla diffusione di
questa cultura all’interno delle scuole medie, simulando le situazioni di rischio e insegnano a
evitarle”.

Cesare Galbiati componente della segreteria nazionale UNASCA, ha sostenuto che
“con l’evoluzione della curva demografica nel nostro Paese, emerge la necessità di
promuovere formazione con i giovani, ma anche con gli adulti e con gli over 65 che oggi si
trovano oggi a viaggiare su strade con nuovi attori”.

Simone Lunghi, Cicloattivista, ha quindi portato la sua testimonianza diretta dalla
strada, evidenziando come le forme di micromobilità consentano di rendere le città
più accessibili e meno caotiche, al netto dei fenomeni di malcostume che purtroppo
perdurano.

Infine, Andrea Giaretta, Direttore Western Europe e Middle East di DOTT, ha portato
il punto di vista di chi opera nel mondo dei monopattini: “Noi da sempre tracciamo e
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localizziamo i nostri mezzi e blocchiamo la velocità massima. Con lo sharing la mortalità
alla guida di un monopattino è pari a zero. Vanno meglio tracciati gli utilizzi privati. La
normativa sul settore è anacronistica e ci mette in difficoltà: prevedere il casco per mezzi
come i monopattini rende difficilmente applicabile questo obbligo”.

“Droga tra le principali cause di incidenti mortali in Italia”

In chiusura di mattinata Pierluigi Bonora ha approfondito il tema della sicurezza
stradale con Antonio Pignataro, ex Questore di Macerata, attuale Dirigente Generale
di Polizia di Stato e Consulente alla Presidenza del Consiglio del Dipartimento per le
Politiche Antidroga. Al centro del colloquio il problema della droga con gli effetti
drammatici sulla sicurezza stradale. Un problema al cui contrasto Antonio Pignataro
da anni ha dedicato il massimo sforzo, a salvaguardia di chi, per varie ragioni, tende ad
avvicinarsi a questo mondo: “Le nostre stime ci dicono che oggi si verificano più di 3.000
morti per incidenti a causa della droga e sempre il collegamento con la droga riguarda l’80%
dei reati commessi in Italia così come le liti familiari. Il contrasto deve riguardare tutte le
forme di droga che producono danni a volte irreparabili per i diretti interessati e per le loro
famiglie. L’impegno del Governo in questi mesi ha portato a una prima conseguenza
tangibile: una riduzione del consumo di tutte le sostanze stupefacenti”.

Nel pomeriggio il promotore di #FORUMAutoMotive, il giornalista Pierluigi Bonora,
ha introdotto i lavori: “Abbiamo raccolto la richiesta delle associazioni automotive di poter
esporre direttamente istanze e richieste ai parlamentari che ci rappresentano anche
all’Europarlamento. Ne è scaturito un dibattito vivace e costruttivo con una serie di
proposte per far in modo che a Bruxelles dalle parole si passi rapidamente ai fatti. Pena il
“game over” del sistema automotive europeo. Con irrimediabili danni all’occupazione e la
conseguenza di finire una volta per tutte nelle mani degli abili europei del settore”.

Emanuele Cordone, Director della Practice Automotive di AlixPartners, ha presentato
un aggiornamento dell’AlixPartners Global Automotive Outlook. Secondo lo studio, il
mercato europeo dell’auto nel 2025 è previsto in rallentamento (-2%), con crescita
modesta attesa negli anni successivi. Intanto, i costruttori cinesi continuano a
guadagnare terreno nel “vecchio Continente”, con una quota in aumento dall’8% del
2024 al 13% del 2030 (+0,8 milioni di veicoli fino al 2030, pari alla quasi totalità della
crescita del mercato), a spese dei costruttori europei che vedono la loro quota ridursi
dal 62% al 58%.

Cordone ha evidenziato come si stia assistendo a un calo della profittabilità per gli
OEM europei e americani, mentre i player cinesi migliorano i propri margini.

In Italia, il mercato resta debole rispetto al pre-Covid, frenato da prezzi in aumento e
minore accessibilità. Crescono invece i brand cinesi con un prodotto competitivo e
tecnologicamente avanzato. Sul fronte produttivo, per raggiungere l’obiettivo di un
milione di unità servirebbero oggi più di due anni.

Rispetto alla diffusione dell’elettrico, la crescita dei veicoli è modesta e ancora
lontana dagli obiettivi del Green Deal. L’offerta dei veicoli BEV è prevista in aumento
con lancio di nuovi modelli nel 2025-2027, ma la differenza di prezzo resta
significativa in particolare sui segmenti A e B, mentre i veicoli con range extender
(REEV) potrebbero aiutare a superare la “range anxiety” e favorire la diffusione
dell’elettrico. “In Italia”, ha concluso Cordone, “le emissioni delle nuove auto vendute
restano stabili dal 2017, ma il parco circolante continua a invecchiare, e la quota di BEV e
PHEV rimane contenuta (circa 10% nella prima metà del 2025), con l’Italia che resta
fanalino di coda nella crescita dell’elettrico rispetto ai principali paesi europei. In Italia, la
quota di BEV e PHEV è però più alta nelle flotte aziendali rispetto al mercato generale, con
ulteriore spinta potenziale per il nuovo schema di incentivo fiscale previsto per il 2025. Il
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valore residuo dei BEV rimane però basso, soprattutto in Italia, ma questo potrebbe aprire
nuove opportunità nel mercato dell’usato”.

Poi, spazio alla nuova Automotive Eurotribuna Politica dal titolo “Automotive al bivio.
Il sistema europeo è a fine corsa?”, e al confronto con i rappresentanti della filiera
della mobilità, affiancati da esperti e dealer, moderati da Pierluigi Bonora, con
interventi dei giornalisti David Giudici, Direttore de “L’Automobile”, e Umberto
Zapelloni, responsabile delle pagine Mobilità de "Il Foglio", Al cospetto del mondo
della politica europea i diversi rappresentanti della filiera della mobilità presenti
hanno potuto evidenziare le principali criticità che frenano lo sviluppo del settore.

“Il mondo della componentistica è in apnea. Oggi la diagnosi è chiara, ma non si applica la
cura. Siamo stanchi delle sole parole. Lo scorso anno abbiamo perso 100mila posti di lavoro.
Decidiamo oggi la possibilità di rinviare di 5 anni la scadenza del 2035 di e di prevedere
una quota di veicoli non BEV anche dopo il 2035. Il mercato è stato totalmente dimenticato
dai regolamenti europei”, ha denunciato Roberto Vavassori, Presidente ANFIA.

Andrea Cardinali, Direttore Generale diUNRAE: “In Italia abbiamo un problema evidente
di fisco sull’auto aziendale che ci trasciniamo da anni, ulteriormente appesantito da una
recente norma sul fringe benefit che ha peggiorato la situazione. Occorre intervenire. Le
Case automobilistiche chiedono chiarezza in una direzione o nell’altra per poter continuare
a pianificare investimenti di milioni di euro”.

In rappresentanza della filiera elettrica è intervenutoFabio Pressi, Presidente di
Motus-E: “Abbiamo perso di vista l’obiettivo. Il problema oggi non è l’elettrico, ma che i
produttori cinesi risultano più competitivi. Cerchiamo di capire come essere competitivi
sulle batterie e sul loro riciclo, siamo già in ritardo”.

Gianni Murano, Presidente di UNEM: “L’attuale normativa europea per la
decarbonizzazione dei trasporti stradale non solo non sta generando l’atteso cambiamento
del parco veicolare ma ha generato una sensibile riduzione delle vendite auto con pesanti
ripercussioni sull’industria automotive e sull’occupazione. Abbiamo più volte richiamato
l’attenzione sulla necessità di correttivi che legittimino realmente la libertà tecnologica
liberando investimenti in nuovi carburanti rinnovabili e low carbon. Nonostante le tante
parole spese sulla neutralità tecnologica, ad oggi si è ancora fermi all’enunciazione senza che
si vedano atti concreti. Il settore richiama ancora quel senso di urgenza per intervenire
sugli attuali regolamenti europei che consentano realmente di conteggiare le emissioni di
CO2 sull’intero ciclo di vita e liberi le potenzialità di sviluppo dei low carbon fuels”.

Maria Rosa Baroni, Presidente di NGV: “Se non verranno prese adeguate decisioni per
accogliere anche il biometano tra le motorizzazioni a zero emissioni, siamo pronti a
manifestare con camion e vetture davanti al Parlamento europeo”.

Matteo Cimenti, Presidente di Assogasliquidi-Federchimica si è rivolto ai politici
dando loro piena disponibilità a supportare le scelte politiche di contrasto al diktat
europeo al tutto elettrico, aggiungendo: “Le posizioni delle associazioni sono oggi
allineate: se le auto non si comprano, protestare a Bruxelles diventa una risposta concreta”.

Simonpaolo Buongiardino, Presidente di Confcommercio Mobilità-
Federmotorizzazione ha poi evidenziato: “Oggi c’è una larga maggioranza che ritiene che
vadano cambiate le regole affidandosi alla neutralità tecnologica, ma esclusivamente per
ragioni politiche e di poltrone non si possono mettere in discussione le decisioni assunte con
il Green Deal”.

In risposta alle istanze espresse dal settore, Paolo Borchia, Eurodeputato,
Coordinatore ID in Commissione ITRE, ha precisato: “Prendo atto che oggi molti di
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quelli che hanno avallato determinate decisioni sul green deal stanno cambiando idea. Oggi
non c’è più tempo, i limiti previsti per la transizione al 2025 al full electric sono ormai
evidenti a tutti. Resta inevasa la domanda: come genereremo l’elettricità necessaria alla
transizione del nostro parco circolante? Ci auguriamo di fare presto passi in avanti a livello
europeo in direzione della revisione dei regolamenti”

Guido Guidesi, Presidente dell’Alleanza tra le 40 Regioni Europee Automotive e
Assessore alla Sviluppo economico della Regione Lombardia: “Il prossimo dialogo
strategico rischia di essere tardivo per il mercato automotive. Le scelte prese a livello
europeo stanno provocando evidenti danni sul piano sociale e industriale. È stato un errore
clamoroso limitare il futuro della mobilità al solo elettrico. Non si è data opportunità alla
ricerca e all’innovazione tecnologica di poter operare liberamente”.

Massimiliano Salini, Eurodeputato In Commissione Industria UE, ha evidenziato: “La
lettera di due ministri italo-tedeschi sulla possibilità di un cambio di passo sulla strategia
del green deal sull’auto è un buon segnale, ma resta molto da fare. Non esistono le condizioni
abilitanti per attivare una transizione elettrica nei modi e nei tempi individuati e questo
sarà recepito nella proposta di revisione che vedrà la luce tra la fine del 2025 e l’inizio del
2026. La convivenza tra le diverse tecnologie è la vera essenza della neutralità tecnologica.
Dobbiamo sostenere ricerca e innovazione, liberandola dai dogmi del tutto elettrico”.

Gli ha fatto eco Fabio Raimondo, Capogruppo Fratelli d’Italia Commissione Trasporti
Camera dei Deputati: “Le navi cinesi che trasportano oltre 9mila veicoli nei porti italiani
sono la chiara testimonianza della distruzione di diverse decine di migliaia di posti lavoro
della componentistica e dell’indotto automotive. Per camion, veicoli commerciali e bus
bisogna investire su carburanti strategici (biofuel su tutti), alternativi all’elettrico. È
necessario ripristinare il principio della neutralità tecnologica”.

Tra gli interventi di interesse anche quello di Andrea Taschini, Manager e Advisor
Automotive e Mario Verna, General Manager di Queen Car Torino, e Alessandro
Mortali, Senior Advisor. Taschini ha indicato come: “Chi pensa di battere i concorrenti
cinesi sulle auto è destinato a essere sconfitto. Ecco perché bisognerebbe sottoporle a dazio o
addirittura contingentarle”. Verna si è chiesto e ha domandato ai rappresentanti politici
se l’automotive resti ancora un settore strategico per l’Europa. Mortali ha infine posto
l’accento sulla componentistica e su come molte industrie in Italia stiano sparendo.
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ANFIA LANCIA L'ALLARME: 'NON C'È PIÙ TEMPO, BISOGNA RIVEDERE IL
REGOLAMENTO CO2' •••
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IL MONDO DELLE AUTO

CONTENUTI PIÙ LETTI

Roma, Cerbero sta facendo una strage di multe:
100.000 al mese, ecco come funziona

Follia di un camionista: a 168 km/h in
autostrada, la sanzione è pesantissima

convinta che il regolamento riguardante le emissioni di CO2,
l'anidride carbonica, vada profondamente rivisto.

Dopo una lunga consultazione con realtà pubbliche e private,
così come con la Commissione Europea, l'ANFIA, si dice certa
che lo stop di benzina a diesel dal 2035, così come i target
riguardanti l'anidride carbonica in vigore dal 2030, non sono
più raggiungibili, e si rischia di far pagare un prezzo molto
gravoso all'industria dell'automotive e alla sua filiera, tenendo
conto di numerosi fattori che vanno ad incidere sulla stessa
transizione e che non sono direttamente controllabili da
interventi pubblici che “in questi anni sono stati del tutto
carenti”, lamenta ancora l'associazione.

Così come molte altre realtà del settore, ANFIA si dice convinta
che serva un approccio tecnologicamente neutrale,
proponendo in particolare un differente regolamento fra auto e
veicol i  commercial i  legger i .  B isogna inol t re  favor i re
l'introduzione dei carburanti rinnovabili, e sospendere l'entrata
in vigore dell'utility factor che penalizza i veicoli PHEV, plug-in
hybrid, ibridi con la spina, così come gli EREV, le auto elettriche
hanno un 'autonomia  estesa  graz ie  ad  un  motore  a
combustione, considerate tecnologie “fondamentali”  per  la
transizione. Infine, andranno favoriti i piccoli costruttori, che
rischiano altrimenti di essere fortemente penalizzati.

L'ANFIA conclude auspicandosi che nei prossimi mesi possano
essere attuate delle “misure concrete ed efficaci che bilancino
la tutela ambientale con la salvaguardia della competitività
della filiera industriale europea”. Di fatto il pensiero dell'ANFIA è
totalmente allineato a quello dei governi italiano e tedesco
che negli scorsi giorni hanno inviato una lettera congiunta a
Bruxelles, chiedendo la fine del green deal e invocando un
intervento immediato per rivedere le vecchie normative.
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FATTI A MOTORE
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Auto, l’allarme di AlixPartners:
“Europa in calo, i cinesi saliranno al
13% entro il 2030”
DI F. Q.

Al #FORUMAutoMotive di Milano, la filiera della mobilità sollecita un cambio di rotta più

realistico sulle politiche dell'UE
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Al decennale di #FORUMAutoMotive, il convegno “Automotive, quale futuro –

Reagire con decisione: basta parole!” ha acceso i riflettori sul futuro incerto della
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L’Italia che non arriva a fine
mese: quasi il 10% dei residenti
in povertà assoluta. Record di
indigenza tra minori e operai

Il fenomeno è ormai strutturale. Nell'anno in cui è
stato abolito il reddito di cittadinanza sono poveri
assoluti 1,28 milioni di under 18. L'8,7% delle
famiglie in cui il "capofamiglia" è un lavoratore
dipendente non può permettere beni e servizi
essenziali per uno standard di vita accettabile
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mobilità europea. A tenere banco è stato l’aggiornamento dell’AlixPartners Global

Automotive Outlook, presentato da Emanuele Cordone, Director Automotive

Practice della società di consulenza, che ha lanciato un chiaro segnale d’allarme:

l’industria automobilistica europea sta perdendo terreno, e i costruttori cinesi

avanzano rapidamente.

Secondo lo studio, il mercato europeo dell’auto chiuderà il 2025 in flessione del

2%, con una crescita solo modesta prevista negli anni successivi. Al contrario, i

brand cinesi — forti di una proposta tecnologica avanzata e competitiva —

continueranno la loro ascesa, raggiungendo il 13% di quota di mercato entro il

2030, partendo dall’8% del 2024. “Questa crescita — ha spiegato Cordone —

equivale a 0,8 milioni di veicoli, pari alla quasi totalità dell’incremento del mercato

europeo, e avverrà a scapito dei produttori locali, che caleranno dal 62% al 58%”.

Il dato è ancora più critico se si guarda all’Italia: il mercato resta sotto i livelli pre-

Covid, penalizzato da prezzi in salita e accessibilità ridotta. I veicoli elettrici a

batteria (BEV) mostrano una crescita lenta e distante dagli obiettivi del Green Deal,

mentre quelli con range extender potrebbero offrire una soluzione concreta alla

“range anxiety”, ancora diffusa tra i consumatori.

Cordone ha sottolineato inoltre il calo della marginalità per gli OEM europei e

americani, in netta controtendenza rispetto ai player cinesi. “In Italia, le emissioni

medie delle auto nuove restano stabili dal 2017, mentre il parco auto invecchia. La

quota di BEV e PHEV si ferma intorno al 10%, con una penetrazione maggiore solo

nelle flotte aziendali”. Sul fronte dell’usato, il valore residuo dei BEV resta basso,

ma ciò potrebbe aprire nuove opportunità nel mercato secondario.

Il quadro delineato da AlixPartners ha fornito la base per il confronto politico ed

economico che ha seguito la presentazione. Le principali associazioni della filiera

automotive, da ANFIA a UNRAE, hanno lanciato un appello unanime all’Europa per

una revisione urgente del Green Deal, giudicato ormai scollegato dalla realtà

industriale.

Dalla “Automotive Eurotribuna Politica” è emersa una forte convergenza sulla

necessità di correggere la rotta. Tra gli interventi più incisivi, quello di Roberto

Vavassori, presidente ANFIA, che ha denunciato la perdita di 100mila posti di

lavoro in un anno: “Il mercato è stato dimenticato dai regolamenti europei”. Più voci,

poi, hanno chiesto un rinvio della scadenza del 2035 per la fine dei motori

endotermici e l’apertura verso carburanti alternativi, biometano e soluzioni low

carbon.

Il messaggio alla politica è chiaro: serve pragmatismo. Come ha evidenziato il

direttore del #FORUMAutoMotive Pierluigi Bonora: “senza un cambio di passo

rapido, l’automotive europeo rischia il game over”.

DAI BLOG

consegnato tutte le salme
degli ostaggi”. Trump:
“Lo devono fare subito”
DI F. Q. (0)

14 OTT 2025

“Appesa per i polsi e
colpita nel carcere di
Keziot”: la denuncia di
una fotoreporter Usa che
era a bordo della
Flotilla
DI ALESSANDRO MANTOVANI (82)

14 OTT 2025

A destra due pesi e due
misure su Segre:
attacchi a Albanese e
silenzio su Roccella.
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ministra: “Alla senatrice
hanno raccontato male”
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

Automotive, studio AlixPartners: 'arretra mercato
europeo, nel 2030 costruttori cinesi a quota 13%'

martedì 14 ottobre 2025, 19:44







Roma, 14 ott. (Adnkronos) - Arretra il mercato europeo,

avanzano i costruttori cinesi e nel 2030 raggiungeranno

quota 13%. È andato in scena a Milano l’evento dal titolo

“Automotive, quale futuro - Reagire con decisione: basta

parole!”, promosso da #ForumAutoMotive, il movimento

di opinione sui temi legati alla mobilità a motore ideato

dal giornalista Pierluigi Bonora, in occasione del

decennale delle attività. Al centro dell'evento il “Green

deal” e l’opportunità, ormai condivisa da settori crescenti

della politica e del mondo automotive, di affrontare con

grande pragmatismo le sfide inserite nel piano europeo,

prevedendo diverse modalità e tempistiche, come

anche recentemente ribadito anche dall’ex premier

italiano Mario Draghi. Il promotore di

#ForumAutoMotive, il giornalista Pierluigi Bonora, ha

introdotto i lavori: “Abbiamo raccolto la richiesta delle

associazioni automotive di poter esporre direttamente

istanze e richieste ai parlamentari che ci rappresentano

anche all’Europarlamento. Ne è scaturito un dibattito

vivace e costruttivo con una serie di proposte per far in

modo che a Bruxelles dalle parole si passi rapidamente

ai fatti. Pena il “game over” del sistema automotive

europeo. Con irrimediabili danni all’occupazione e la

conseguenza di finire una volta per tutte nelle mani degli

abili europei del settore”.

Emanuele Cordone, Director della Practice Automotive

di AlixPartners, ha presentato un aggiornamento

dell'AlixPartners Global Automotive Outlook. Secondo lo

studio, il mercato europeo dell'auto nel 2025 è previsto

CERCA ACCEDI  PROMO FLASH
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in rallentamento (-2%), con crescita modesta attesa

negli anni successivi. Intanto, i costruttori cinesi

continuano a guadagnare terreno nel “vecchio

Continente”, con una quota in aumento dall’8% del 2024

al 13% del 2030 (+0,8 milioni di veicoli fino al 2030, pari

alla quasi totalità della crescita del mercato), a spese dei

costruttori europei che vedono la loro quota ridursi dal

62% al 58%. Cordone ha evidenziato come si stia

assistendo a un calo della profittabilità per gli Oem

europei e americani, mentre i player cinesi migliorano i

propri margini.

In Italia, il mercato resta debole rispetto al pre-Covid,

frenato da prezzi in aumento e minore accessibilità.

Crescono invece i brand cinesi con un prodotto

competitivo e tecnologicamente avanzato. Sul fronte

produttivo, per raggiungere l’obiettivo di un milione di

unità servirebbero oggi più di due anni. Rispetto alla

diffusione dell’elettrico, la crescita dei veicoli è modesta

e ancora lontana dagli obiettivi del Green Deal. L’offerta

dei veicoli BEV è prevista in aumento con lancio di nuovi

modelli nel 2025-2027, ma la differenza di prezzo resta

significativa in particolare sui segmenti A e B, mentre i

veicoli con range extender (Reev) potrebbero aiutare a

superare la “range anxiety” e favorire la diffusione

dell’elettrico.

“In Italia”, ha concluso Cordone, “le emissioni delle nuove

auto vendute restano stabili dal 2017, ma il parco

circolante continua a invecchiare, e la quota di Bev e

Phev rimane contenuta (circa 10% nella prima metà del

2025), con l’Italia che resta fanalino di coda nella

crescita dell’elettrico rispetto ai principali paesi europei.

In Italia, la quota di Bev e Phev è però più alta nelle flotte

aziendali rispetto al mercato generale, con ulteriore

spinta potenziale per il nuovo schema di incentivo

fiscale previsto per il 2025. Il valore residuo dei Bev

rimane però basso, soprattutto in Italia, ma questo

potrebbe aprire nuove opportunità nel mercato

dell’usato”. Poi, spazio alla nuova Automotive

Eurotribuna Politica dal titolo “Automotive al bivio. Il

sistema europeo è a fine corsa?”, e al confronto con i

rappresentanti della filiera della mobilità, affiancati da

esperti e dealer, moderati da Pierluigi Bonora, con

interventi dei giornalisti David Giudici, Direttore de

“L’Automobile”, e Umberto Zapelloni, responsabile delle
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pagine Mobilità de "Il Foglio",

Al cospetto del mondo della politica europea i diversi

rappresentanti della filiera della mobilità presenti hanno

potuto evidenziare le principali criticità che frenano lo

sviluppo del settore. “Il mondo della componentistica è

in apnea. Oggi la diagnosi è chiara, ma non si applica la

cura. Siamo stanchi delle sole parole. Lo scorso anno

abbiamo perso 100mila posti di lavoro. Decidiamo oggi

la possibilità di rinviare di 5 anni la scadenza del 2035 di

e di prevedere una quota di veicoli non Bev anche dopo il

2035. Il mercato è stato totalmente dimenticato dai

regolamenti europei”, ha denunciato Roberto Vavassori,

Presidente Anfia. Andrea Cardinali, Direttore Generale di

Unrae: “In Italia abbiamo un problema evidente di fisco

sull’auto aziendale che ci trasciniamo da anni,

ulteriormente appesantito da una recente norma sul

fringe benefit che ha peggiorato la situazione. Occorre

intervenire. Le Case automobilistiche chiedono

chiarezza in una direzione o nell’altra per poter

continuare a pianificare investimenti di milioni di euro”.

In rappresentanza della filiera elettrica è intervenuto

Fabio Pressi, Presidente di Motus-E: “Abbiamo perso di

vista l’obiettivo.

Il problema oggi non è l’elettrico, ma che i produttori

cinesi risultano più competitivi. Cerchiamo di capire

come essere competitivi sulle batterie e sul loro riciclo,

siamo già in ritardo”.

Gianni Murano, Presidente di Unem: “L’attuale

normativa europea per la decarbonizzazione dei
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trasporti stradale non solo non sta generando l’atteso

cambiamento del parco veicolare ma ha generato una

sensibile riduzione delle vendite auto con pesanti

ripercussioni sull’industria automotive e

sull'occupazione. Abbiamo più volte richiamato

l’attenzione sulla necessità di correttivi che legittimino

realmente la libertà tecnologica liberando investimenti in

nuovi carburanti rinnovabili e low carbon. Nonostante le

tante parole spese sulla neutralità tecnologica, ad oggi si

è ancora fermi all’enunciazione senza che si vedano atti

concreti. Il settore richiama ancora quel senso di

urgenza per intervenire sugli attuali regolamenti europei

che consentano realmente di conteggiare le emissioni di

CO2 sull’intero ciclo di vita e liberi le potenzialità di

sviluppo dei low carbon fuels”. Maria Rosa Baroni,

Presidente di Ngv: “Se non verranno prese adeguate

decisioni per accogliere anche il biometano tra le

motorizzazioni a zero emissioni, siamo pronti a

manifestare con camion e vetture davanti al Parlamento

europeo”. Matteo Cimenti, Presidente di Assogasliquidi-

Federchimica si è rivolto ai politici dando loro piena

disponibilità a supportare le scelte politiche di contrasto

al diktat europeo al tutto elettrico, aggiungendo: “Le

posizioni delle associazioni sono oggi allineate: se le

auto non si comprano, protestare a Bruxelles diventa

una risposta concreta”.

Simonpaolo Buongiardino, Presidente di Confcommercio

Mobilità-Federmotorizzazione ha poi evidenziato: “Oggi

c’è una larga maggioranza che ritiene che vadano

cambiate le regole affidandosi alla neutralità

tecnologica, ma esclusivamente per ragioni politiche e di

poltrone non si possono mettere in discussione le

decisioni assunte con il Green Deal”. In risposta alle

istanze espresse dal settore, Paolo Borchia,

Eurodeputato, Coordinatore ID in Commissione Itre, ha

precisato: “Prendo atto che oggi molti di quelli che hanno

avallato determinate decisioni sul green deal stanno

cambiando idea. Oggi non c’è più tempo, i limiti previsti

per la transizione al 2025 al full electric sono ormai

evidenti a tutti. Resta inevasa la domanda: come

genereremo l’elettricità necessaria alla transizione del

nostro parco circolante? Ci auguriamo di fare presto

passi in avanti a livello europeo in direzione della

revisione dei regolamenti”.
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Guido Guidesi, Presidente dell'Alleanza tra le 40 Regioni

Europee Automotive e Assessore alla Sviluppo

economico della Regione Lombardia: “Il prossimo

dialogo strategico rischia di essere tardivo per il mercato

automotive. Le scelte prese a livello europeo stanno

provocando evidenti danni sul piano sociale e

industriale. È stato un errore clamoroso limitare il futuro

della mobilità al solo elettrico. Non si è data opportunità

alla ricerca e all’innovazione tecnologica di poter operare

liberamente”. Massimiliano Salini, Eurodeputato In

Commissione Industria U, ha evidenziato: “La lettera di

due ministri italo-tedeschi sulla possibilità di un cambio

di passo sulla strategia del green deal sull’auto è un

buon segnale, ma resta molto da fare. Non esistono le

condizioni abilitanti per attivare una transizione elettrica

nei modi e nei tempi individuati e questo sarà recepito

nella proposta di revisione che vedrà la luce tra la fine

del 2025 e l’inizio del 2026. La convivenza tra le diverse

tecnologie è la vera essenza della neutralità tecnologica.

Dobbiamo sostenere ricerca e innovazione, liberandola

dai dogmi del tutto elettrico”.

Gli ha fatto eco Fabio Raimondo, Capogruppo Fratelli

d’Italia Commissione Trasporti Camera dei Deputati: “Le

navi cinesi che trasportano oltre 9mila veicoli nei porti

italiani sono la chiara testimonianza della distruzione di

diverse decine di migliaia di posti lavoro della

componentistica e dell’indotto automotive. Per camion,

veicoli commerciali e bus bisogna investire su carburanti

strategici (biofuel su tutti), alternativi all’elettrico. È

necessario ripristinare il principio della neutralità

tecnologica”.

Tra gli interventi di interesse anche quello di Andrea

Taschini, Manager e Advisor Automotive e Mario Verna,

General Manager di Queen Car Torino, e Alessandro

Mortali, Senior Advisor. Taschini ha indicato come: “Chi

pensa di battere i concorrenti cinesi sulle auto è

destinato a essere sconfitto. Ecco perché bisognerebbe

sottoporle a dazio o addirittura contingentarle”. Verna si

è chiesto e ha domandato ai rappresentanti politici se

l’automotive resti ancora un settore strategico per

l’Europa. Mortali ha infine posto l’accento sulla

componentistica e su come molte industrie in Italia

stiano sparendo.
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   ACCEDIPROMO FLASHLE TUE NOTIZIE

Automotive, studio AlixPartners:
'arretra mercato europeo, nel 2030
costruttori cinesi a quota 13%'
martedì 14 ottobre 2025, 19:44
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Roma, 14 ott. (Adnkronos) - Arretra il mercato
europeo, avanzano i costruttori cinesi e nel 2030
raggiungeranno quota 13%. È andato in scena a
Milano l’evento dal titolo “Automotive, quale futuro -
Reagire con decisione: basta parole!”, promosso da
#ForumAutoMotive, il movimento di opinione sui
temi legati alla mobilità a motore ideato dal
giornalista Pierluigi Bonora, in occasione del
decennale delle attività. Al centro dell'evento il
“Green deal” e l’opportunità, ormai condivisa da
settori crescenti della politica e del mondo
automotive, di affrontare con grande pragmatismo
le sfide inserite nel piano europeo, prevedendo
diverse modalità e tempistiche, come anche
recentemente ribadito anche dall’ex premier italiano
Mario Draghi. Il promotore di #ForumAutoMotive, il
giornalista Pierluigi Bonora, ha introdotto i lavori:
“Abbiamo raccolto la richiesta delle associazioni
automotive di poter esporre direttamente istanze e
richieste ai parlamentari che ci rappresentano
anche all’Europarlamento. Ne è scaturito un dibattito
vivace e costruttivo con una serie di proposte per far
in modo che a Bruxelles dalle parole si passi
rapidamente ai fatti. Pena il “game over” del sistema
automotive europeo. Con irrimediabili danni
all’occupazione e la conseguenza di finire una volta
per tutte nelle mani degli abili europei del settore”.

Emanuele Cordone, Director della Practice
Automotive di AlixPartners, ha presentato un
aggiornamento dell'AlixPartners Global Automotive
Outlook. Secondo lo studio, il mercato europeo
dell'auto nel 2025 è previsto in rallentamento (-2%),
con crescita modesta attesa negli anni successivi.
Intanto, i costruttori cinesi continuano a guadagnare
terreno nel “vecchio Continente”, con una quota in
aumento dall’8% del 2024 al 13% del 2030 (+0,8 milioni
di veicoli fino al 2030, pari alla quasi totalità della
crescita del mercato), a spese dei costruttori europei
che vedono la loro quota ridursi dal 62% al 58%.
Cordone ha evidenziato come si stia assistendo a un
calo della profittabilità per gli Oem europei e
americani, mentre i player cinesi migliorano i propri
margini.

Carta Dedicata a Te 2025: tutti i
supermercati con lo sconto del
15% su alimentari

Yotam Cohen, la
videochiamata dopo
2 anni al fratello:
«Nimrod, sei più bello
che mai»

Tel Aviv, gli ostaggi
liberi atterrano sul
tetto dell'ospedale
Ichilov
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In Italia, il mercato resta debole rispetto al pre-Covid,
frenato da prezzi in aumento e minore accessibilità.
Crescono invece i brand cinesi con un prodotto
competitivo e tecnologicamente avanzato. Sul
fronte produttivo, per raggiungere l’obiettivo di un
milione di unità servirebbero oggi più di due anni.
Rispetto alla diffusione dell’elettrico, la crescita dei
veicoli è modesta e ancora lontana dagli obiettivi del
Green Deal. L’offerta dei veicoli BEV è prevista in
aumento con lancio di nuovi modelli nel 2025-2027,
ma la differenza di prezzo resta significativa in
particolare sui segmenti A e B, mentre i veicoli con
range extender (Reev) potrebbero aiutare a
superare la “range anxiety” e favorire la diffusione
dell’elettrico.

DALLA STESSA SEZIONE

Presidenza Ue: "Primo via libera su paesi
terzi sicuri a dicembre"

Europa-Regioni: Marsilio, "Ruolo cruciale,
no scelte scellerate"

di Redazione web
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“In Italia”, ha concluso Cordone, “le emissioni delle
nuove auto vendute restano stabili dal 2017, ma il
parco circolante continua a invecchiare, e la quota
di Bev e Phev rimane contenuta (circa 10% nella
prima metà del 2025), con l’Italia che resta fanalino
di coda nella crescita dell’elettrico rispetto ai
principali paesi europei. In Italia, la quota di Bev e
Phev è però più alta nelle flotte aziendali rispetto al
mercato generale, con ulteriore spinta potenziale per
il nuovo schema di incentivo fiscale previsto per il
2025. Il valore residuo dei Bev rimane però basso,
soprattutto in Italia, ma questo potrebbe aprire
nuove opportunità nel mercato dell’usato”. Poi,
spazio alla nuova Automotive Eurotribuna Politica dal
titolo “Automotive al bivio. Il sistema europeo è a fine
corsa?”, e al confronto con i rappresentanti della
filiera della mobilità, affiancati da esperti e dealer,
moderati da Pierluigi Bonora, con interventi dei
giornalisti David Giudici, Direttore de “L’Automobile”, e
Umberto Zapelloni, responsabile delle pagine Mobilità
de "Il Foglio",

Al cospetto del mondo della politica europea i diversi
rappresentanti della filiera della mobilità presenti
hanno potuto evidenziare le principali criticità che
frenano lo sviluppo del settore. “Il mondo della
componentistica è in apnea. Oggi la diagnosi è
chiara, ma non si applica la cura. Siamo stanchi
delle sole parole. Lo scorso anno abbiamo perso
100mila posti di lavoro. Decidiamo oggi la possibilità
di rinviare di 5 anni la scadenza del 2035 di e di
prevedere una quota di veicoli non Bev anche dopo il
2035. Il mercato è stato totalmente dimenticato dai
regolamenti europei”, ha denunciato Roberto
Vavassori, Presidente Anfia. Andrea Cardinali,
Direttore Generale di Unrae: “In Italia abbiamo un
problema evidente di fisco sull’auto aziendale che ci
trasciniamo da anni, ulteriormente appesantito da
una recente norma sul fringe benefit che ha
peggiorato la situazione. Occorre intervenire. Le Case
automobilistiche chiedono chiarezza in una direzione
o nell’altra per poter continuare a pianificare
investimenti di milioni di euro”.

Multa dell'Antitrust Ue da 157 milioni a
Gucci, Chloé e Loewe

Nato: "Bene il Muro di droni Ue ma sia
gestito da Alleanza"

Israele blocca aiuti e chiude Rafah:
mancano i corpi di 4 ostaggi
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In rappresentanza della filiera elettrica è intervenuto
Fabio Pressi, Presidente di Motus-E: “Abbiamo perso
di vista l’obiettivo.

La Russa chiede
minuto di silenzio in
Aula per i tre
Carabinieri vittime
di esplosione nel
Veronese

Garlasco, l'ex pm
Venditti: «Rifarei
tutto, sono
distrutto.
Archiviazione
frettolosa di
Sempio? Mai fatto
pressioni»

Papa Leone al
Quirinale con
Mattarella stringe
la mano a Meloni e
Ministri
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Il problema oggi non è l’elettrico, ma che i produttori
cinesi risultano più competitivi. Cerchiamo di capire
come essere competitivi sulle batterie e sul loro
riciclo, siamo già in ritardo”.

Gianni Murano, Presidente di Unem: “L’attuale
normativa europea per la decarbonizzazione dei
trasporti stradale non solo non sta generando
l’atteso cambiamento del parco veicolare ma ha
generato una sensibile riduzione delle vendite auto
con pesanti ripercussioni sull’industria automotive e
sull'occupazione. Abbiamo più volte richiamato
l’attenzione sulla necessità di correttivi che
legittimino realmente la libertà tecnologica liberando
investimenti in nuovi carburanti rinnovabili e low
carbon. Nonostante le tante parole spese sulla
neutralità tecnologica, ad oggi si è ancora fermi
all’enunciazione senza che si vedano atti concreti. Il
settore richiama ancora quel senso di urgenza per
intervenire sugli attuali regolamenti europei che
consentano realmente di conteggiare le emissioni di
CO2 sull’intero ciclo di vita e liberi le potenzialità di
sviluppo dei low carbon fuels”. Maria Rosa Baroni,
Presidente di Ngv: “Se non verranno prese adeguate
decisioni per accogliere anche il biometano tra le
motorizzazioni a zero emissioni, siamo pronti a
manifestare con camion e vetture davanti al
Parlamento europeo”. Matteo Cimenti, Presidente di
Assogasliquidi-Federchimica si è rivolto ai politici
dando loro piena disponibilità a supportare le scelte
politiche di contrasto al diktat europeo al tutto
elettrico, aggiungendo: “Le posizioni delle
associazioni sono oggi allineate: se le auto non si
comprano, protestare a Bruxelles diventa una
risposta concreta”.

Incidenti sul lavoro
in Ciociaria: feriti
due operai a Patrica
e Ceprano

di Vincenzo Caramadre

Papa Leone:
Gratitudine per
l'assistenza che
questo Paese offre
ai migranti

OMNIA CARD

Omnia card 72h + Roma Pass: Musei
Vaticani e Colosseo inclusi

ANTIPASTI
Fagottini di pasta fillo e
patate: croccanti, leggeri
e irresistibili

di Viola Massa

PIATTI UNICI
Schiacciata speck e zucca,
la ricetta irresistibile e alla
portata di tutti

di Margherita Catalani
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Simonpaolo Buongiardino, Presidente di
Confcommercio Mobilità-Federmotorizzazione ha
poi evidenziato: “Oggi c’è una larga maggioranza
che ritiene che vadano cambiate le regole
affidandosi alla neutralità tecnologica, ma
esclusivamente per ragioni politiche e di poltrone
non si possono mettere in discussione le decisioni
assunte con il Green Deal”. In risposta alle istanze
espresse dal settore, Paolo Borchia, Eurodeputato,
Coordinatore ID in Commissione Itre, ha precisato:
“Prendo atto che oggi molti di quelli che hanno
avallato determinate decisioni sul green deal stanno
cambiando idea. Oggi non c’è più tempo, i limiti
previsti per la transizione al 2025 al full electric sono
ormai evidenti a tutti. Resta inevasa la domanda:
come genereremo l’elettricità necessaria alla
transizione del nostro parco circolante? Ci
auguriamo di fare presto passi in avanti a livello
europeo in direzione della revisione dei regolamenti”.

Guido Guidesi, Presidente dell'Alleanza tra le 40
Regioni Europee Automotive e Assessore alla
Sviluppo economico della Regione Lombardia: “Il
prossimo dialogo strategico rischia di essere tardivo
per il mercato automotive. Le scelte prese a livello
europeo stanno provocando evidenti danni sul
piano sociale e industriale. È stato un errore
clamoroso limitare il futuro della mobilità al solo
elettrico. Non si è data opportunità alla ricerca e
all’innovazione tecnologica di poter operare
liberamente”. Massimiliano Salini, Eurodeputato In
Commissione Industria U, ha evidenziato: “La lettera
di due ministri italo-tedeschi sulla possibilità di un
cambio di passo sulla strategia del green deal
sull’auto è un buon segnale, ma resta molto da fare.
Non esistono le condizioni abilitanti per attivare una
transizione elettrica nei modi e nei tempi individuati e
questo sarà recepito nella proposta di revisione che
vedrà la luce tra la fine del 2025 e l’inizio del 2026. La
convivenza tra le diverse tecnologie è la vera essenza
della neutralità tecnologica. Dobbiamo sostenere
ricerca e innovazione, liberandola dai dogmi del
tutto elettrico”.

VEDI TUTTE LE RICETTE

I VIDEO PIÙ VISTI

MONDO

I palestinesi liberati abbracciano le
loro famiglie a Jenin

POLITICA
Trump su Truth
promuove libro
Meloni «Io sono
Giorgia»

SPORT
Italia-Israele,
blindato l'Hotel Friuli
che ospita la
nazionale dello Stato
ebraico

TECNOLOGIA
Starship di SpaceX
effettua con successo
l'11mo volo di prova

CRONACA
Esplosione Castel
D'Azzano, le voci dei
vicini: «Ramponi
erano problematici,
la situazione era
conosciuta»
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Gli ha fatto eco Fabio Raimondo, Capogruppo Fratelli
d’Italia Commissione Trasporti Camera dei Deputati:
“Le navi cinesi che trasportano oltre 9mila veicoli nei
porti italiani sono la chiara testimonianza della
distruzione di diverse decine di migliaia di posti
lavoro della componentistica e dell’indotto
automotive. Per camion, veicoli commerciali e bus
bisogna investire su carburanti strategici (biofuel su
tutti), alternativi all’elettrico. È necessario ripristinare il
principio della neutralità tecnologica”.

Tra gli interventi di interesse anche quello di Andrea
Taschini, Manager e Advisor Automotive e Mario
Verna, General Manager di Queen Car Torino, e
Alessandro Mortali, Senior Advisor. Taschini ha
indicato come: “Chi pensa di battere i concorrenti
cinesi sulle auto è destinato a essere sconfitto. Ecco
perché bisognerebbe sottoporle a dazio o addirittura
contingentarle”. Verna si è chiesto e ha domandato
ai rappresentanti politici se l’automotive resti ancora
un settore strategico per l’Europa. Mortali ha infine
posto l’accento sulla componentistica e su come
molte industrie in Italia stiano sparendo.

LE PIÙ LETTE

1
Mogol: «Con Lucio Battisti mai
litigato. Amici tanti, ma una
persona mi odia. Mina? Non la
sento da 10 anni»

di Luca Uccello

2

Manovra, taglio Irpef: benefici
sino ai 200mila euro
Isee prima casa, bonus mamme
e rottamazione 
Pace fiscale per il 2023, due
miliardi per i salari

di Andrea Bassi,
Francesco Bechis e
Andrea Pira

3
Enzo Miccio e Teo Mammucari, il
ruolo «marginale» e la presenza
sempre più ridotta a Domenica In

di Redazione web

4
Cesare Paciotti morto, il re della
scarpa stroncato in casa da un
malore: aveva 67 anni Trovato
accanto al letto 

di Redazione web

5
Cesare Paciotti, lo stilista trovato
morto accanto al letto: stroncato
da un malore

di Daniel Fermanelli ed
Emanuele Pagnanini

Cerca il tuo immobile all'asta

INVIA

Regione  Qualsiasi

Provincia  Tutte

Prezzo da  Tutti

Prezzo a  Tutti
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FORMULA 1MOTOGPWECWRCWSBK

PUBBLICITÀ

L’Italia è un paese straordinario, perché è capace di mostrare delle risorse che troppo spesso rimangono nascoste. Il 10
ottobre si è svolta a Bergamo, presso il Kilometro Rosso, la prima edizione dell’ANFIA Motorsport Forum, il format
lanciato dall’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica per condividere con gli associati e gli stakeholder
del comparto le tendenze attuali e le prospettive future di un’eccellenza nazionale, prima in UE dal punto di vista
industriale.  
L’innovazione che, purtroppo, fa difetto al nostro Paese è, invece, una caratteristica che identifica le aziende che operano
nel mondo delle corse. Per vincere le gare bisogna disporre delle soluzioni più avanzate frutto di investimenti e continua
ricerca. L’opportunità è stata straordinaria per condividere esperienze  
Ai saluti istituzionali del Presidente ANFIA Roberto Vavassori, del Presidente del Gruppo Componenti ANFIA Marco
Stella e del Coordinatore della Sezione Motorsport Massimiliano Marsiaj, hanno fatto seguito tre tavole rotonde
tematiche, moderate dal direttore di Motorsport.com, Franco Nugnesa, cui ha fatto seguito l’intervento di Pascal
Vasselon, Vice Presidente e Head of Motorsport Strategy Development di Toyota Gazoo Racing. 
“Il valore aggiunto di un evento come questo è la possibilità di confrontarsi, condividere la complessità del momento che
stiamo attraversando e cercare di interpretarne la grande incertezza – ha dichiarato Massimiliano Marsiaj -. L’idea è dar
vita ad un format periodico che faccia da contenitore a tutto ciò che racconta l’evoluzione del nostro settore, un mondo
che, sviluppandosi secondo la logica della performance al massimo livello, funziona da incubatore di innovazione per
l’automotive e non solo”. 
“Come emerso durante i lavori, occorre sconfessare una visione semplicistica che vorrebbe il motorsport relegato
all’ambito semantico delle prestazioni e dell’entertainment. La nostra è una filiera industriale in cui i risultati si raggiungono
grazie ad un volume di lavoro e un numero di addetti non trascurabili e che vive attivamente i cambiamenti in atto, ad

ANFIA MOTORSPORT FORUM: focus su innovazione, carburanti alternativi e sostenibilita’
Foto di: Ufficio stampa ANFIA

PUBBLICITÀ

ULTIME NOTIZIE

ANFIA MOTORSPORT FORUM: L'INNOVAZIONE REQUISITO PER ESSERE VINCENTI NELLE
CORSE

Il 10 ottobre al Kilometro Rosso di Bergamo si è svolta la prima edizione del Forum dedicato al mondo delle
corse che ha permesso agli associati ANFIA di aprire interessanti scambi di opinione su ricerca, carburanti
alternativi e sostenibilità. Temi che indicano il futuro per essere competitivi in un mondo dove non contano solo
le prestazioni.

Franco Nugnes
Modificato: 

SPECIALE
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esempio in tema di sostenibilità”. 

Nella prima tavola rotonda, dedicata a materiali e tecnologie innovative, il tema di partenza è stato il carbonio. Si è
parlato delle più recenti innovazioni applicate, in particolare, alla cellula di sicurezza e al telaio delle vetture da
competizione. All’impiego di nuovi materiali si affianca anche lo studio di processi produttivi più sostenibili. La ricerca
della massima prestazione, abbinata a stringenti requisiti di sicurezza, deve essere declinata dentro vincoli regolamentari
che diventano sempre più stringenti e sfidanti. Ogni nuovo progetto, infatti, deve partire da zero, rompendo gli schemi
precedenti per arrivare ad un nuovo livello di innovazione.  
Il motorsport offre anche un altro concetto importante: il trasferimento tecnologico con l’automotive è una realtà frutto di
una contaminazione a due vie. La F1, per esempio, è condizionata dal budget cap. Il limite di spesa costringe a stimolare
soluzioni innovative che, in diversi casi, vengono riprese nella produzione di serie.  
Non stupisca, infine, come anche il comfort di guida sia ormai un driver importante nel motorsport, essendo strettamente
collegato alla capacità del pilota di mantenere il più alto livello di concentrazione evitando errori che potrebbero
compromettere il risultato. 
È emerso quanto importante sia l’introduzione di nuovi strumenti digitali di simulazione e l’applicazione dell’IA
nell’accelerare processi e tempi di sviluppo.  
Nella seconda tavola rotonda, concentrata sull’impiego dei carburanti alternativi, è emerso che il motorsport è aperto alla
sperimentazione di una pluralità di nuove tecnologie, tra cui gli e-fuel. La benzina di sintesi consente di dare una seconda
vita ai motori a combustione interna che sembravano condannati alla scomparsa da scelte sbagliate della politica. 
La F1 sarà la vetrina dei carburanti a zero emissioni, ma è corretto sottolineare che anche le competizioni di auto
storiche, che sono in aumento e rappresentano una nicchia interessante, hanno trovato una valida soluzione per
sopravvivere. Il concetto che è emerso ed è stato condiviso è che la mobilità futura poggerà su due gambe: oltre
all’elettrico che fatica a trovare un mercato dell’automotive stabile, emergono i nuovi carburanti in grado di dare un
nuovo impulso all’industria che ancora crede anche nel motore a combustione. 
La terza tavola rotonda, dedicata al tema della sostenibilità, ha messo l’accento sulla necessità di liberare il concetto da
un retaggio ideologico: il motorsport, che tende ad essere considerato lontano dal green deal, può invece fare da
apripista nell’industria, mostrandosi capace di coniugare la sostenibilità con aspetti come la prestazione e lo show.  
L’evoluzione delle scelte aerodinamiche associate alla scelta di nuovi materiali a bassa densità e altoresistenziali, la
progettazione secondo il principio della durability, la selezione dei fornitori, le scelte logistiche del definire i calendari oltre
ai processi di riduzione degli scarti e di riciclo indicano un’area di ricerca che sta assumendo un’importanza sempre
maggiore. La sostenibilità, infatti, è un aspetto aziendale che spesso non si vede, ma costa molto. È importante dare un
valore a chi investe in modo virtuoso per restare al vertice della competizione. 
Molto interessante l’intervento di Pascal Vasselon che ha illustrato la roadmap di Toyota verso il futuro della mobilità,
passando dal motorsport. Non esiste una ricetta vincente, ma il manager belga ha sottolineato la necessità di adeguare
l'offerta di mobilità a contesti e requisiti estremamente diversificati in funzione del reddito dei clienti, o dell’accesso alle
infrastrutture di rifornimento e di ricarica elettrica, senza dimenticare la disponibilità limitata di alcune materie prime.  
Secondo Toyota, leader del mercato automobilistico mondiale (è il primo costruttore nelle vendite globali per il quinto
anno consecutivo), il motorsport deve avere una funzione attiva nell’evoluzione dei modelli di mobilità, per apportare
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valore e garantire la sicurezza, costruendo un futuro sostenibile. Vasselon, infatti, ha indicato la prossima sfida: la Casa
giapponese sta programmando la partecipazione al Campionato mondiale Endurance del 2028 con un'Hypercar a
idrogeno.  
La mattinata si è chiusa con un networking lunch, durante il quale i partecipanti hanno potuto fruire di una piccola
esposizione di prodotti storici Brembo, per commemorare i suoi 50 anni (1975-2025) di successi nel motorsport. 
Esposta nello spazio esterno anche la vettura elettrica Formula SAE del team E-Racing Bergamo dell’Università degli
Studi di Bergamo. 
Leggi anche:

FORMULA 1

F1 | Williams, Browning guiderà di nuovo la FW47: sostituirà Sainz in FP1 in

Messico

FORMULA 1

F1 | Haas: ultimi aggiornamenti e livrea a stelle e strisce per il GP di casa ad

Austin

FORMULA 1

F1 | Ferrari: nessuna rivoluzione a breve, ma arriveranno dei rinforzi

FORMULA 1

F1 | Chinchero: "Horner-Ferrari: verità o solo suggestione?"

FORMULA 1

F1 | Pirelli: ad Austin ripropone il salto di mescola per movimentare le

strategie

FORMULA 1

F1 2025 | Ecco gli orari TV di Sky, NowTV e TV8 del GP degli Stati Uniti

FORMULA 1

F1 | Scontro FIA-piloti sulla maglia refrigerante, ma è una battaglia già

persa?

FORMULA 1

F1 | Cardile: "Tra Ferrari e Aston c'è una differenza di cultura per arrivare a

vincere"

FORMULA 1

F1 | Ferrari: le voci su Horner creano turbamento, ma ne ha davvero bisogno?

FORMULA 1

F1 | La lotta per il titolo Piloti si accende: Steiner prevede un incidente tra le

McLaren

FORMULA 1

Ecco il record di F1 che Lewis Hamilton ha appena strappato a Michael

Schumacher

FORMULA 1

Cadillac placa le preoccupazioni dei rivali sull'utilizzo di una F1 prestatale da

altri
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ARTICOLO PRECEDENTE
Un altro passo verso il futuro: l'Arabia Saudita ospita

la prima gara mondiale a idrogeno
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FORMULA 1

F1 | Ghini: "La caduta Ferrari come opportunità per il Cavallino"
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FORMULA 11 g
F1 | Ferrari: nessuna rivoluzione a breve, ma arriveranno dei rinforzi
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FORMULA 12 g
F1 | Ferrari: le voci su Horner creano turbamento, ma ne ha davvero bisogno?
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Ultime notizie

FORMULA 13 g
F1 | Ghini: "La caduta Ferrari come opportunità per il Cavallino"
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ANFIA Motorsport Forum: l'innovazione requisito per essere vincenti nelle corse
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Categoria news:  OPINIONEWS ITALIA

ANFIA E CAMERA COMMERCIO TORINO *

OSSERVATORIO COMPONENTISTICA

AUTOMOTIVE: «SI FERMA LA CRESCITA, CALO

6% A LIVELLO ITALIANO E -5,6% IN PIEMONTE»

(REPORT PDF)

  E-mail   Stampa

  Facebook   Twitter   LinkedIn

Riceviamo e pubblichiamo integralmente:

 13.44 - mercoledì 15 ottobre 2025

(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all’Agenzia Opinione) –

///

Al link seguente saranno disponibili a breve gli atti dell’evento e lo studio completo: https://

bit.ly/4hhoUrk

Sul canale YouTube di ANFIA è possibile rivedere il video dei lavori: www.youtube.com/wat

ch?v=oFtm5JlZjrE

 

Osservatorio sulla componentistica automotive italiana e sui servizi per la mobilità 2025.

Bossa Nova Covers Of Popular Son… Smooth Jazz & Soulful R&B Instru… Gol PAZZESCHI che non vedremo …
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Dopo tre anni si ferma la crescita del fatturato delle imprese della componentistica, in calo

del 6% a livello italiano e del -5,6% in Piemonte, dove però si riscontra una riduzione più

marcata degli addetti (-2,4%). Risultati migliori solo per motorsport e aftermarket.

Pessimistiche le previsioni per l’anno in corso in termini di fatturato, ordinativi, occupazione

e investimenti. Torino, 15 ottobre 2025*** Presentati oggi presso l’Auditorium del MAUTO

a Torino i dati relativi alla nuova edizione dell’Osservatorio sulla componentistica

automotive italiana e sui servizi per la mobilità, indagine realizzata ogni anno dalla Camera

di commercio di Torino e da ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica). Uno studio sempre molto atteso che mette in luce prospettive e difficoltà

di un settore strategico per il Piemonte e per l’Italia, in fase di profonda trasformazione a

livello internazionale. Come commentato da Massimiliano Cipolletta, Presidente della

Camera di commercio di Torino.

“Il settore automotive vive in un contesto di grande incertezza a causa di diversi fattori

concomitanti: crisi internazionali, transizione energetica, mutamento degli equilibri mondiali

con la rapida avanzata dell’area asiatica, modifica delle politiche commerciali con

l’introduzione di dazi. In un quadro così complesso, le nostre aziende, dopo anni di relativa

crescita, subiscono nel 2024 e prevedono per il futuro contrazioni dei ricavi ed effetti

sull’occupazione, più accentuati proprio in Piemonte.

Tutte le strategie indagate, dagli investimenti in R&S alla realizzazione di partnership per

l’innovazione, dallo sviluppo di nuovi powertrain all’inserimento dell’Intelligenza Artificiale,

vivono una fase di attesa in un mercato della mobilità dal futuro non del tutto delineato”.

“Dobbiamo riprenderci la leadership europea nell’ambito della transizione energetica e, per

farlo, quest’ultima deve cambiare percorso – afferma Marco Stella, Presidente del Gruppo

Componenti ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica).

La formula attuale, che segue un approccio mono-tecnologico centrato sull’elettrico sta

danneggiando i componentisti europei, i cui prodotti coprono all’incirca il 60% del

contenuto tecnologico dei veicoli ICE prodotti in UE, ma solo il 40% circa quando si tratta

di veicoli elettrici, con il rischio, secondo CLEPA, di perdere fino al 23% del valore

aggiunto al 2030. Auspichiamo, quindi, che la revisione in corso del regolamento UE sui

target di riduzione delle emissioni di CO2 degli autoveicoli leggeri vada nella direzione di

un approccio tecnologicamente neutrale, che valorizzi il contributo dei carbon neutral fuels

– soluzioni tecnologiche innovative già disponibili in grado di salvaguardare competenze

industriali e posti di lavoro – al raggiungimento degli obiettivi.

Riteniamo, inoltre, che debba essere accompagnata da adeguate e proporzionate misure

di protezione della manifattura europea, anche a salvaguardia del valore aggiunto

generato dalla produzione continentale di auto, sistemi e componenti”.

Il contesto internazionale 2023-2024 Nel 2024 l’economia globale ha continuato a

crescere, ma con ritmi inferiori rispetto all’anno precedente, in un quadro caratterizzato da

un rallentamento del commercio mondiale e da forti incertezze geopolitiche. Le tensioni in

Medio Oriente e nel Mar Rosso, l’andamento altalenante dei prezzi energetici e le elezioni

in importanti economie occidentali hanno inciso sulla fiducia di imprese e consumatori. Nel

2024 il la domanda mondiale di autoveicoli ha raggiunto 96,2 milioni di unità, con una

crescita del +2,8% rispetto al 2023 e del +3,6% rispetto al 2019, confermando, quindi, la

tendenza ad un ritorno alla normalità dopo la pandemia, la crisi dei semiconduttori e i

rincari energetici.

Un cambiamento strutturale si rileva, tuttavia, nella distribuzione geografica, visto che il

baricentro dell’industria automobilistica mondiale si sposta sempre più verso l’Asia, con la
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Cina (+4,5%; rappresenta quasi un terzo del mercato globale) e l’India (+3%) in primo

piano, mentre Europa (+1,5% in EU27+UK), Giappone (-7,5%) e Nord America (+3,1%)

perdono progressivamente peso relativo. Mentre in Cina e in India i volumi delle vendite

superano i livelli del 2019 (+21,8% e +41,7% rispettivamente), in Europa, Giappone e

Nord America restano ancora inferiori (-16,5%, -14,9% e -5% rispettivamente).

Nel complesso, l’area Asia-Pacifico rappresenta oltre la metà della domanda mondiale di

autoveicoli e i Paesi BRICS, partendo da circa 35 milioni di veicoli nel 2019, raggiungono

quasi 42 milioni nel 2024. Nel 2025 la domanda mondiale di autoveicoli dovrebbe rimanere

piuttosto stabile (97 mln, +0,8% vs. 2024). La domanda di autoveicoli in Italia chiude il

2024 a 1,79 milioni di unità, in lieve calo rispetto al 2023 (-0,3%). Se confrontato con il

2019, il calo è invece pari al 15,9%. Per il 2025 si stima che il mercato italiano si posizioni

poco sotto i volumi dell’anno precedente (previsioni ANFIA: 1,75 milioni di unità, -2,6% vs.

2024).

La produzione mondiale di autoveicoli si attesta nel 2024 a 93,5 milioni di unità, con una

lieve flessione (-0,8%) rispetto al 2023, ma sostanzialmente stabile rispetto ai livelli pre-

pandemia (+1,4% sul 2019). È la Cina a dominare, con 31,3 milioni di veicoli prodotti, pari

a un terzo della produzione globale (33,5%), in crescita del 3,7% sull’anno e del 21,5%

rispetto al 2019, mentre il Nord America si mantiene stabile (-0,3%) e Giappone ed Europa

arretrano (-8,5% e –6,3% rispettivamente).

A livello mondiale, nel 2025 la produzione è attesa in crescita a 95,4 milioni di unità (+2%

sul 2024), trainata soprattutto dall’Asia, che consolida il proprio ruolo di principale polo

manifatturiero del settore Secondo le stime ANFIA, in Italia la produzione domestica di

autoveicoli, pari a 591.000 unità, ha chiuso il 2024 con una flessione a doppia cifra

(-32,3%), mentre per il 2025 i volumi caleranno ulteriormente (circa 500 mila unità,

-15,5%).

L’Osservatorio – Edizione 2025 L’Osservatorio sulla componentistica automotive e sui

servizi per la mobilità analizza un nucleo consolidato di aziende costituito da produttori di

parti e componenti, integratori di sistemi, fornitori di moduli e imprese di Engineering &

Design, a cui nel tempo si sono aggiunti gli specialisti dell’aftermarket e del motorsport,

insieme alle realtà più recenti legate all’infomobilità, alla mobilità elettrica e ai servizi

innovativi per la mobilità. L’universo conta oggi 2.134 imprese con sede legale in Italia,

quasi tutte società di capitale.

LA FILIERA NEL 2024 ITALIA Nel 2024 le 2.134 imprese dell’universo della

componentistica automotive nazionale hanno impiegato 168.000 addetti, con un fatturato

annuale direttamente riconducibile al settore automotive di circa 55,5 miliardi di euro.
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Dopo anni nel complesso favorevoli, il 2024 ha segnato la fine di una fase di crescita, con

una contrazione dei ricavi totali pari al -6,0%. I cali più marcati hanno riguardato i fornitori

di moduli e integratori di sistemi (-8,2%), gli specialisti (-7,0%) e i subfornitori delle

lavorazioni (-6,8%). Anche gli E&D e i subfornitori hanno chiuso l’anno in negativo, con

una flessione rispettivamente del 3,8% e del 3,7%. In controtendenza, performance

positive per gli specialisti del motorsport (+1,2%) e dell’aftermarket (+0,6%), uniche

categorie in crescita. Questi ultimi due segmenti hanno anche registrato l’aumento più

significativo del numero di addetti, in un contesto generale di contrazione dell’occupazione

(in totale -0,7%), che ha colpito in particolare i sistemisti e modulisti (-2,7%) e i subfornitori

(-2,5%).

PIEMONTE La componentistica automotive in Piemonte nel 2024 conta 717 imprese e

rappresenta il 33,6% del totale nazionale: resta, pertanto, la prima regione italiana per

numero di imprese del settore, seguita dalla Lombardia e dall’Emilia Romagna

(rispettivamente il 27% e il 10,5%). Nel Nord Est si distingue il Veneto (il 9%), nel Centro

Italia la Toscana (il 2,9%) e nel Mezzogiorno la Campania (il 3,4%). Nel 2024 le 717

imprese piemontesi hanno prodotto un fatturato stimato in circa 19,9 miliardi di euro e

occupato oltre 59.600 addetti. Alle imprese con sede in Piemonte è riconducibile il 35,8%

del fatturato nazionale e il 35,5% degli addetti.
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Frena la componentistica auto, arrivo
dei cinesi un'opportunità
Cresce il pessimismo, timori per i dazi. Più diversificazione

Economia

TORINO, 15 ottobre 2025, 12:48
Redazione ANSA
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↑  - RIPRODUZIONE RISERVATA

L e imprese della componentistica auto sono in difficoltà: dopo
tre anni si ferma la crescita dei ricavi, in calo del 6%, e le
previsioni per il 2025 sono all'insegna del pessimismo in

termini di fatturato, ordinativi, occupazione e investimenti.

Aumentano i timori per l'introduzione dei dazi, mentre cresce
l'attenzione verso l'ingresso delle case cinesi in Europa, con la
possibile apertura di nuovi stabilimenti, considerata di alta rilevanza
dal 52% delle aziende (il 39% lo scorso anno).

È questo il quadro che emerge dalla nuova edizione
dell'Osservatorio sulla componentistica automotive italiana e sui
servizi per la mobilità, indagine realizzata ogni anno dalla Camera di
commercio di Torino e dall'Anfia.
    Dallo studio, presentato al Museo dell'Automobile di Torino,
emerge che il fatturato delle imprese della componentistica è in calo
del 6% a livello italiano e del 5,6% in Piemonte, dove però si
riscontra una riduzione più marcata degli addetti (-2,4%).
    Risultati migliori solo per motorsport e aftermarket. I dazi
preoccupano il 47% delle imprese rispetto al 32% della rilevazione
precedente, e sono sempre di più le imprese che puntano sulla
diversificazione in settori diversi dall'automotive. Si è assestata la
quota di aziende che dichiara di avere Stellantis o Iveco nel
portafoglio clienti: oggi è pari al 68,6% mentre in passato ha spesso
superato il 70%.
    "Dobbiamo riprenderci la leadership europea nell'ambito della
transizione energetica e, per farlo, quest'ultima deve cambiare
percorso. La formula attuale, che segue un approccio mono-
tecnologico centrato sull'elettrico sta danneggiando i componentisti
europei, i cui prodotti coprono all'incirca il 60% del contenuto
tecnologico dei veicoli Ice prodotti in Ue, ma solo il 40% circa
quando si tratta di veicoli elettrici, con il rischio, secondo Clepa, di
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perdere fino al 23% del valore aggiunto al 2030" spiega Marco
Stella, presidente del Gruppo Componenti Anfia.
    Nel 2024 le imprese della componentistica automotive nazionale
sono 2.134 con 168.000 addetti e un fatturato annuale direttamente
riconducibile al settore di circa 55,5 miliardi di euro. Il Piemonte
conta 717 imprese e rappresenta il 33,6% del totale nazionale.
   

Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Vavassori (Anfia), provvedimento
incentivi non gestito bene
'Gli enti ministeriali non hanno fatto il loro dovere'

Mondo Motori/

TORINO, 15 ottobre 2025, 12:30
Redazione ANSA
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↑  - RIPRODUZIONE RISERVATA

"E' un provvedimento che non è stato gestito bene, possiamo
e dobbiamo migliorare.

Dobbiamo avere il coraggio di dirci le cose che funzionano e quelle
che non funzionano altrimenti sembra che tutto vada bene".

Così il presidente dell'Anfia Roberto Vavassori commenta i tempi più
lunghi per gli incentivi auto attesi per il 15 ottobre e in arrivo il 22.
"Non è colpa del ministro che ha tanta buona volontà, ma gli enti
ministeriali non hanno fatto bene il loro dovere. Non critico in
maniera astratta ma il risultato è questo", ha detto Vavassori a
margine di un incontro a Torino sulla componentistica auto.
"Abbiamo sempre insistito come Anfia con i ministeri - ha spiegato -
perché si emani una norma quando tutto è pronto, compreso il
decreto attuativo. Purtroppo spesso non è così e ci tocca lamentarci
con il ministero di turno. E' già successo con il Mase con l'Energy
Release che dopo un anno e mezzo non è ancora operativo per le
imprese, sta succedendo la stessa cosa ora con questo
provvedimento". Sugli effetti della misura Vavassori ribadisce la sua
critica: "c'è molta attesa, ma non dimentichiamo che sono solo
39.000 veicoli perché è troppo generoso l'incentivo di 11.000 euro
per veicolo. Avevamo chiesto senza essere ascoltati di ridurlo alla
metà, 5.500 euro per veicolo, qualcosa che ricorda gli incentivi dati a
suo tempo dal Mimit. Questo avrebbe raddoppiato la platea a quasi
80.000 veicoli e avrebbe aiutato in modo sostanziale l'ascesa della
mobilità elettrica".
   

Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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I1 top manager Imparato: completeremo il Piano Italia, ma Gravina incalza: tavolo a Palazzo Chigi

Anche l'Anfia non crede
più alla Gigafactory
Il direttore dell'associazione di costruttori automobilistici
considera tramontato il progetto sul "Termoli Plant"

TERMOLF. Timidi segnali di risveglio nel mercato Stellantis? Lo
consegne del terzo trimestre nell'Europa allargata sono aumentate
di circa 38 mila unità, pari a un incremento dell'8', su base annua.
Ma le prese di posizione politiche e sindacali, ma non solo, non so-
no che un quadro a tinte fosche. Gianmarco Giorda. direttore del-
l'Anfia, sottolinea «Solo il 15 per cento delle immatricolazioni totali
riguarda veicoli elettrici. Non si sta avverando ciò che il legislatore
europeo si augurava». Per Carlo Calenda, segretario di Azione,
'occorre riconoscere fautomotive come settore energivoro e ripr-
stinare Industria 4.0. Serve inoltre annullare le sanzioni e fermare
il phase-out dei motor endotermici' previsto dalle nomine Ue del
Green Deal. Giorda sottolinea uno studio sulla competitività italia-
na «II costo dell'energia è più alto che in Francia e Spagna, e an-
che il costo del lavoro è meno flessibile: . siamo ulteriormente pena-
lizzati oltre al paragone con Cina e Usa. In Spagna Stellantis pro-
duce più di 2 milioni di unità all'anno». Il problema energetico pesa,
ma non sembra modificare la direzione degli investimenti. Un
esempio è la Gigafactory di Termali: «La situazione è drammatica
- dice Uliano - la fabbrica produceva motori, doveva essere tra-
sformata in un impianto di produzione per batterie. Ciò è sospeso
indefinitamente». Giorda anche è negativo: «Penso che il progetto
sia tramontato, anche se non c'è stata una nota ufficiale».
«Il Piano Italia lo stiamo eseguendo in modo dettagliato, gli obiettivi
saranno mantenuti e assolutamente rispettati, Avevamo detto che
avremmo portato la 500 ibrida a Mirafiori e il cambio eDct e si pro-
cede, Il 25 di novembre ci sarà il lancio della macchina qui a Tor-

no». Lo ha detto Jean•Philippe Imparato, Geo di Maserati atrHcri'
tage Hub di Mirafiori a margine della presentazione del Program-
ma mondiale Stellantis Philanthropy a supporto dei progetti a so-
stegno della dispersione e della formazione in g Paesi europei.
«Dopo i volumi e il mercato possono cambiare, ma il piano è scritto
e firmato. Parliamo continuamente con Antonio Filosa (Ceo) e
Emanuele Cappellano (Responsabile Europa), che supportene e
proteggono il piano», ha aggiunto. Ma sul fronte lermdlese non c'è
alcuna rassicurazione, anzi, per Gravina (MSS): «L'ennesimo rin•

vio da parte di Stellantis. Il Governo chieda chiarezza o si sposti il
tavolo a Palazzo Chigi». «A distanza di quasi due anni dal blocco
del progetto Gigafactory a Terrnoli. Stellantis continua a rinviare de-
cisioni cruciali per it futuro industriale del nostro Paese. L'ultimo an-
nuncio, con il nuovo piano industriale slittato dal marzo al giugno
2026, è l'ennesimo rinvio che accresce l'incertezza e mette in di-
scussione la credibilità di chi dovrebbe garantire visione e tempi
certi per lo sviluppo produttivo e occupazionale». E quanto dichiara
il consigliere regionale dei Movimento 5 Stelle Roberto Gravina,
commentando la deosione del gruppo Stellantis di posticipare ul-
teriormente la presentazione del piano industriale, motivandola
con la necessita di valutare gli effetti dei dazi statunitensi e delle re-
gole imposte dall'Unione europea. «Siamo di fronte - prosegue
Gravina - a un prolungamento delle responsabilità che si trascina
nel tempo.
Da giugno 2024 a giugno 2026 saranno trascorsi due anni interi
senza che Stellantis, azionista di riferimento di. ACC, la joint venture

Roberto Gravina Jean-Phitippe Imparato

incaricata della Gigafactory, abbia fornito una linea chiara né un ca-
lenderlo credibile. Nel frattempo, lo stabilimento di Termali ha co-
nosciuto solo nuova cassa integrazione, chiusura di linee produtti-
ve e perdita di Media tra i lavoratori. Ancora una volta, saranno pro-
prio i lavoratori a pagare l'incapacità altrui di leggere e governare i
processi industriali dei Paese». Gravina aggiunge: «Stellanlis, su
Ace, deve essere chiara e di conseguenza deve esserlo sulla vo-
lontà di portare avanti il progetto Gigafactory. Proprio perché è un
socio di peso In Ace, se davvero crede nel progetto deve trovare la
quadra con gli altri partner e non giocare insieme a loro a un insano
scaricabarile. Ogni ulteriore rinvio mina la fiducia nel progetto e ali-
menta l'idea di una mancanza di visione industriale condivisa». il
consigliere del M55 sottolinea come questa situazione di stalle
rappresenti un fallimento anche per l'azione del ministro Urso,
«che continua a collezionare dati negativi sulla produzione indu-
striale nazionale, senza mai incidere realmente su vertenze fonda-
mentali come quella di Termali». «In questo scenario - aggiunge
Gravina - risulta a dir poco impalpabile la posizione dei parlamen-
tari molisani a Roma, tutti di centrodestra e tutti allineati e coperti
nel mantenere un silenzio, su quanto accade settimana dopo set-
rmane, che pesa e che tradisce la responsabilità di rappresentare
un territorio oggi in piena emergenza industriale. Sarebbe auspica-
bile da parte loro, se non altro, un sussulto».
«Sono mesi che proponiamo misure concrete a tutela del Made in
Italy nel settore. Il Governo ora dose pretendere da Stellantis chia-
rezza e tempi certi sul progetto Gigafactory, come non ha mai fatto
  fino ad oggi. Se anche da questo incontro

non emergeranno risultati concreti, sarà ne-
cessario -- nomo chiediamo da tempo insie-
me alle organizzazioni sindacali - spostare
il tavolo di crisi a Palazzo Chigi Solo lì si po-
trà affrontare cori la dovuta seriche una ver-
tenza che non è più solo locale, ma nazio-
nale ed europea». Gravina ricorda infine
che sul tema della Gigafactory il Movimento
5 Stelle ha portalo avanti una battaglia coe-
rente in ogni sede istituzionale: «In Consi-
glio regionale abbiamo presentato una mo-
zione specifica che ha trovato seguito an-
che in atti parlamentari in Italia e in Europa
grazie al lavoro dei nostri rappresentanti. Ul-
tima in ordine di tempo-conclude Gravina
- è stata la richiesta formale, presentata alla
Camera da Chiara Appendine e altri parla
mentali. del MSS, di audire i vertici di Ace per
ottenere finalmente risposte chiare sul futu'
ro dell'investimento e sulla tutela dei lavora-
tori di Termoli».

Anche 'nfia non crede
più alla Gigafactory
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ANFIA Motorsport Forum: innovazione, carburanti  alternativi  e
sostenibilita' al centro del futuro de
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Terre rare, le major dell'auto lanciano l'allarme: le scelte della Cina possono
portare il caos

I più importanti gruppi dell´industria automobilistica hanno lanciato l´allarme sulle
conseguenze dell´ultima mossa della Cina per limitare le esportazioni critiche di
terre rane, affermando che le misure potrebbero aprire la strada a un periodo di
caos nella catena di approvvigionamento. Terre rare, le major dell´auto lanciano l
´allarme: le scelte della Cina possono portare il caos La scorsa settimana il ministero
del Commercio cinese ha annunciato l´ampliamento delle restrizioni all´esportazione
di terre rare e tecnologie correlate, cercando di prevenire l´"uso improprio" dei
minerali nell´esercito e in altri settori sensibili. Da allora Pechino ha difeso la
politica, affermando di "non aver paura" di una guerra commerciale con gli Stati Uniti dopo che il presidente Donald
Trump ha minacciato di imporre tariffe del 100% sulle importazioni cinesi. Nonostante un accordo di luglio progettato
per accelerare le spedizioni nella regione, l´industria automobilistica europea ha subito notevoli interruzioni dopo che
la Cina ha imposto restrizioni alle esportazioni di terre rare all´inizio di aprile. L´Associazione tedesca dell´industria
automobilistica (VDA), la principale lobby dell´industria automobilistica del Paese, ha affermato che le nuove
normative cinesi potrebbero avere "conseguenze di vasta portata per le consegne dei prodotti interessati in Germania
e in Europa" , nonché per il loro trasporto successivo. Le ultime restrizioni all´esportazione della Cina colpiranno "in
modo particolarmente duro" l´industria delle batterie e dei semiconduttori, e quindi anche l´industria
automobilistica", ha detto il portavoce della VDA. La lobby dell´industria automobilistica tedesca ha invitato i
responsabili politici di Bruxelles e Berlino ad affrontare la questione "con forza" con la Cina per trovare rapidamente
una soluzione praticabile. "Il fatto è che le restrizioni cinesi all´esportazione di terre rare e magneti permanenti
implementate nell´aprile di quest´anno hanno già esacerbato in modo significativo la situazione dell
´approvvigionamento di terre rare e materiali strategici. Le nuove misure ora vanno ancora oltre", ha detto il
portavoce della VDA. I metalli delle terre rare sono componenti vitali per la produzione di veicoli elettrici, nonché per
varie applicazioni high‐tech, tra cui l´elettronica e le applicazioni per le energie rinnovabili. Si prevede che la domanda
di terre rare e minerali critici crescerà in modo esponenziale nei prossimi anni con l´accelerazione della transizione
verso l´energia pulita. La Cina è il leader indiscusso della catena di approvvigionamento dei minerali critici. I funzionari
statunitensi hanno precedentemente avvertito che ciò rappresenta una sfida strategica nel passaggio a fonti di energia
più sostenibili. Roberto Vavassori, presidente dell´italiana Anfia , che rappresenta i produttori di componenti per auto,
ha dichiarato che, mentre i produttori sono stati in grado di mantenere la produzione quando la Cina ha limitato le
forniture durante l´estate, le riserve di metalli delle terre rare sono ora a rischio di esaurimento. Questo cuscinetto
"non c´è più" , ha detto Vavassori in una conferenza stampa a Milano.
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Stellantis investe 13
miliardi negli Stati Uniti:
cinque nuovi modelli e
5mila posti di lavoro
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Ferrari: Maria Conti
nominata chief
communication officer,
farà parte anche del
Leadership Team
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Le polemiche sui nuovi incentivi auto riservati alle elettriche non tendono a diradarsi.
Prima hanno riguardato la ristretta platea dei beneficiari, oggi è il momento della
gestione dei sussidi con la conseguente tempistica. «E' un provvedimento che non è
stato gestito bene, possiamo e dobbiamo migliorare. Dobbiamo avere il coraggio di
dirci le cose che funzionano e quelle che non funzionano altrimenti sembra che tutto
vada bene». Così il presidente dell'Anfia Roberto Vavassori commenta i tempi più
lunghi per gli incentivi auto attesi per il 15 ottobre e in arrivo il 22. «Non è colpa del
ministro che ha tanta buona volontà, ma gli enti ministeriali non hanno fatto bene il
loro dovere. Non critico in maniera astratta ma il risultato è questo», ha detto
Vavassori a margine di un incontro a Torino sulla componentistica auto. «Abbiamo
sempre insistito come Anfia con i ministeri - ha spiegato - perché si emani una norma
quando tutto è pronto, compreso il decreto attuativo.

Purtroppo spesso non è così e ci tocca lamentarci con il ministero di turno. E' già
successo con il Mase con l'Energy Release che dopo un anno e mezzo non è ancora
operativo per le imprese, sta succedendo la stessa cosa ora con questo
provvedimento». Sugli effetti della misura Vavassori ribadisce la sua critica: «c'è molta
attesa, ma non dimentichiamo che sono solo 39.000 veicoli perché è troppo generoso

Vavassori (Anfia): «Provvedimento incentivi non gestito bene.
Attesi per il 15 ottobre e in arrivo il 22»

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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Anfia, Componentistica auto in frenata: cala il
fatturato, cresce il pessimismo per il 2025

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 15/10/2025
Ultima modifica il 15/10/2025 alle ore 17:15

TELEBORSA

Dopo tre anni di espansione, si arresta
la crescita della componentistica
automotive italiana,  che  ne l  2024
registra un calo del fatturato del 6% a
l i v e l l o  n a z i o n a l e  e  d e l  5 , 6 %  i n
Piemonte, dove la contrazione degli
addetti è più marcata (-2,4%). Solo
motorsport e aftermarket chiudono in

positivo. I dati emergono dalla nuova edizione dell’Osservatorio sulla
componentistica automotive e sui servizi per la mobilità 2025, presentato al
MAUTO di Torino dalla Camera di Commercio di Torino e da ANFIA.

Come commentato da Massimiliano Cipolletta, Presidente della Camera di
commercio di Torino. "Il settore automotive vive in un contesto di grande
incertezza a causa di diversi fattori concomitanti: crisi internazionali,
transizione energetica, mutamento degli equilibri mondiali con la rapida
avanzata dell’area asiatica, modifica delle politiche commerciali con
l’introduzione di dazi. In un quadro così complesso, le nostre aziende, dopo
anni di relativa crescita, subiscono nel 2024 e prevedono per il futuro
contrazioni dei ricavi ed effetti sull’occupazione, più accentuati proprio in
Piemonte. Tutte le strategie indagate, dagli investimenti in R&S alla
realizzazione di partnership per l’innovazione, dallo sviluppo di nuovi
powertrain all’inserimento dell’Intelligenza Artificiale, vivono una fase di
attesa in un mercato della mobilità dal futuro non del tutto delineato".

"Dobbiamo riprenderci la leadership europea nell'ambito della transizione
energetica e, per farlo, quest’ultima deve cambiare percorso – afferma Marco
Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica). - La formula attuale, che segue un
approccio mono-tecnologico centrato sull’elettrico sta danneggiando i
componentisti europei, i cui prodotti coprono all’incirca il 60% del contenuto
tecnologico dei veicoli ICE prodotti in UE, ma solo il 40% circa quando si
tratta di veicoli elettrici, con il rischio, secondo CLEPA, di perdere fino al
23% del valore aggiunto al 2030. Auspichiamo, quindi, che la revisione in
corso del regolamento UE sui target di riduzione delle emissioni di CO2 degli
autoveicoli leggeri vada nella direzione di un approccio tecnologicamente

 Altre notizie

LEGGI ANCHE

10/09/2025

Automotive, Anfia:
produzione in Italia giù del
15,2% nei primi sette mesi del
2025

10/10/2025

ANFIA: produzione
automotive +24,2% ad agosto
2025

08/09/2025

Urso incontra Stellantis e
Anfia: "Subito azioni
strategiche in Europa per il
settore auto"

NOTIZIE FINANZA

 15/10/2025

Assegno unico: in primi otto
mesi anno erogati 13,1 miliardi
euro

 15/10/2025

DeA Capital Real Estate:
rimborso parziale di 96 euro
per quota Fondo Atlantic 1 e
chiusura a fine ottobre

cerca un titolo 

1 / 2
Pagina

Foglio

15-10-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 14-20 ottobre 2025 Pag. 52



Servizio a cura di 

CRONACA

ECONOMIA

ESTERI

POLITICA

SPORT

TORINO

Scrivi alla redazione

Pubblicità

Dati Societari

Contatti

Cookie Policy

Privacy

CMP

Sede

Dichiarazione di accessibilitÃ 

Riserva TDM

neutrale, che valorizzi il contributo dei carbon neutral fuels - soluzioni
tecnologiche innovative già disponibili in grado di salvaguardare competenze
industriali e posti di lavoro – al raggiungimento degli obiettivi. Riteniamo,
inoltre, che debba essere accompagnata da adeguate e proporzionate misure
di protezione della manifattura europea, anche a salvaguardia del valore
aggiunto generato dalla produzione continentale di auto, sistemi e
componenti".

Il quadro internazionale mostra un’industria in trasformazione: la domanda
mondiale di autoveicoli nel 2024 è cresciuta del +2,8%, trainata dall’Asia
(Cina e India), mentre Europa e Giappone restano indietro. In Italia, la
produzione di autoveicoli è scesa del 32,3%, con ulteriori flessioni previste
per il 2025. L’Osservatorio censisce 2.134 imprese italiane, per un fatturato
complessivo di 55,5 miliardi di euro e 168mila addetti. Il Piemonte si conferma
leader del comparto, con 717 aziende e oltre un terzo del giro d’affari
nazionale.

Le prospettive per il 2025 restano negative: il 63% delle imprese prevede un
calo del fatturato, il 53% riduzioni di personale, e una forte contrazione degli
investimenti (-27%). Cresce l’uso della cassa integrazione e si accentuano i
timori per la riduzione della domanda e l’instabilità geopolitica.

Sul fronte dell’innovazione, oltre metà delle imprese ha introdotto nuovi
prodotti o processi negli ultimi tre anni,  ma solo il 14% sperimenta
l’Intelligenza Artificiale. La sostenibilità resta invece un pilastro: l’87% delle
aziende adotta pratiche ambientali e oltre l ’80% azioni sociali o di
governance. Tra le richieste delle imprese: contenere i costi energetici,
creare un fondo per la transizione industriale e rafforzare gli incentivi alla
ricerca e sviluppo.
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Nel mese di settembre gli autocarri
recuperano con un rialzo a doppia
cifra, mentre i veicoli trainati e gli
autobus proseguono il trend positivo
d i  a g o s t o .  Lo r i l e v a  A n f i a
sottol ineando che nonostante la
ripresa, autocarri e autobus chiudono
i l  cumulato dei  pr imi  nove mesi

dell’anno ancora con il segno meno.

"Auspichiamo si concretizzi presto l’annuncio, risalente ormai allo scorso
aprile, di un nuovo fondo pluriennale per il rinnovo del parco circolante
dell’autotrasporto. Inoltre è cruciale che le risorse disponibili per l’anno in
corso non vengano differite al 2026, penalizzando ulteriormente il mercato
degli autocarri", si legge nel comunicato ufficiale. 
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ANFIA: pubblicato l’Osservatorio sulla
componentistica automotive

  

I dati raccolti nell’indagine annuale di ANFIA e Camera di
commercio di Torino indicano un momento di difficoltà per le
imprese della componentistica automotive nazionale, tranne
che per i settori aftermarket e motorsport.

 

ANFIA ha presentato i risultati annuali dell’Osservatorio
sulla componentistica automotive italiana e sui servizi
per la mobilità, un’indagine realizzata in collaborazione
con la Camera di Commercio di Torino.
In sintesi, i dati complessivi delle aziende del settore
registrano un calo nel 2024 destinato a proseguire,
anche se i comparti aftermarket e motorsport per ora
tengono e registrano anche una crescita. 

2024: un settore in contrazione
Il 2024, infatti, ha segnato la fine di una fase di crescita per le 2.134 imprese italiane del
comparto della componentistica automotive, che complessivamente hanno registrato un fatturato
annuale direttamente riconducibile al settore automotive di circa 55,5 miliardi di euro, con una
contrazione dei ricavi totali pari al -6,0%. 

I cali più marcati hanno riguardato i fornitori di moduli e integratori di sistemi (-8,2%), gli
specialisti (-7,0%) e i subfornitori delle lavorazioni (-6,8%). Anche le imprese di Engineering &
Design e i subfornitori hanno chiuso l’anno in negativo, con una flessione rispettivamente del 3,8%
e del 3,7%.

In controtendenza, le performance positive per gli specialisti del motorsport (+1,2%) e
dell’aftermarket (+0,6%), che hanno anche registrato l’aumento più significativo del numero di
addetti, in un contesto generale di contrazione dell’occupazione. 

Guardando alle dinamiche del fatturato del 2024, la filiera automotive ha affrontato un anno
difficile, segnato da una produzione di autoveicoli ai minimi storici in Italia e dalla transizione verso
la mobilità elettrica, con evidenti ripercussioni sul fatturato. 

Il dato più significativo riguarda la quota delle imprese che hanno dichiarato una contrazione del
giro d’affari: il 62% rispetto al 36% del 2023, con il saldo complessivo tra aumenti e riduzioni sceso
a -31% (-36% in Piemonte), contro il +16% dell’anno precedente. 

Tra le categorie di fornitori, solo gli specialisti dell’aftermarket hanno registrato un saldo positivo
tra dichiarazioni di aumento e di riduzione del fatturato (+14%), confermandosi come il cluster
meno condizionato dal contesto di cambiamento, trovandosi ad operare prevalentemente per il
parco veicolare circolante.

Previsioni 2025: pessimismo e incertezza
Come riporta il comunicato riassuntivo redatto da ANFIA, “se i dati del 2024 evidenziano la fase
critica della filiera, anche le attese per il 2025 delineano un quadro fortemente segnato dal
pessimismo.
Chiamate a esprimere le previsioni per il 2025, l’insieme delle imprese italiane si mostrano
fortemente pessimiste, con prospettive peggiori rispetto a quelle dello scorso anno. Solo il 20%
prevede un aumento del fatturato, mentre il 63% stima una riduzione”.
Meglio la situazione per le imprese dell’aftermarket, che “guardano al futuro con previsioni
sfavorevoli meno cupe”.

Un pessimismo che trova le sue radici nel contesto internazionale, visto come sempre più sfidante
e carico di incertezze. 

Le strategie di sviluppo delle imprese continuano a essere fortemente influenzate dalle politiche
delle case automobilistiche europee (per l’86% rilevanza almeno media, per il 66% alta) e
dall’instabilità economica mondiale (l’86% rilevanza almeno media, il 56% alta).

Cresce l’attenzione verso l’ingresso delle case automobilistiche cinesi in Europa, con la possibile
apertura di nuovi stabilimenti, considerata di alta rilevanza dal 52% degli operatori (il 39% lo
scorso anno), così come aumentano i timori legati ai cambiamenti nelle politiche commerciali
internazionali: l’introduzione di dazi preoccupa ora in modo rilevante il 47% delle imprese, rispetto
al 32% della rilevazione precedente. 

A questi fattori, si aggiungono timori connessi alla riduzione della domanda e all’incertezza dei
volumi produttivi (di elevata rilevanza per il 72% delle imprese), nonché, in termini operativi, la
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difficoltà da parte delle imprese nel farsi riconoscere aumenti dei costi di produzione da parte degli
OEMs (il 50%).

Il commento 
Massimiliano Cipolletta, presidente della Camera di commercio di Torino, commenta così i dati
dell’Osservatorio: “Il settore automotive vive in un contesto di grande incertezza a causa di
diversi fattori concomitanti: crisi internazionali, transizione energetica, mutamento degli equilibri
mondiali con la rapida avanzata dell’area asiatica, modifica delle politiche commerciali con
l’introduzione di dazi. 

In un quadro così complesso, le nostre aziende, dopo anni di relativa crescita, subiscono nel 2024
e prevedono per il futuro contrazioni dei ricavi ed effetti sull’occupazione, più accentuati proprio in
Piemonte.
Tutte le strategie indagate, dagli investimenti in R&S alla realizzazione di partnership per
l’innovazione, dallo sviluppo di nuovi powertrain all’inserimento dell’Intelligenza Artificiale, vivono
una fase di attesa in un mercato della mobilità dal futuro non del tutto delineato”.

Marco Stella, presidente del Gruppo Componenti ANFIA, nel suo intervento sottolinea la necessità
di modificare l’approccio a livello europeo nella transazione energetica, per tornare ad avere un
ruolo di primo piano.
“La formula attuale, che segue un approccio mono-tecnologico centrato sull’elettrico, sta
danneggiando i componentisti europei, i cui prodotti coprono all’incirca il 60% del contenuto
tecnologico dei veicoli ICE prodotti in UE, ma solo il 40% circa quando si tratta di veicoli elettrici, con
il rischio, secondo CLEPA, di perdere fino al 23% del valore aggiunto al 2030.
Auspichiamo, quindi, che la revisione in corso del regolamento UE sui target di riduzione delle
emissioni di CO2 degli autoveicoli leggeri vada nella direzione di un approccio tecnologicamente
neutrale, che valorizzi il contributo dei carbon neutral fuels - soluzioni tecnologiche innovative già
disponibili in grado di salvaguardare competenze industriali e posti di lavoro – al raggiungimento
degli obiettivi. Riteniamo, inoltre, che debba essere accompagnata da adeguate e proporzionate
misure di protezione della manifattura europea, anche a salvaguardia del valore aggiunto
generato dalla produzione continentale di auto, sistemi e componenti”.
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L’ulteriore giro di vite all’export cinese di terre rare nel

mondo, come conseguenza della guerra commerciale fra

Pechino e Stati Uniti, “mette a rischio l’industria auto

europea”: lo ha detto oggi il presidente Anfia Roberto Vavassori

al FORUMAutoMotive di Milano. Nel Vecchio Continente le

scorte dei minerali strategici per i veicoli (e per altri comparti)

hanno permesso sinora alle Case di far fronte alla prima stretta

del Dragone, ma “alla nuova restrizione difficilmente il settore

reggerà l’urto, perché le riserve si stanno esaurendo”.

Il comparto di questi elementi chimici, “sebbene di piccole

dimensioni, attorno a cinque miliardi di dollari l’anno a livello

globale, è comunque in grado di rallentare il mondo

automotive”, la chiosa del leader dell’associazione della filiera.
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Il 2024 è stato un anno decisamente negativo per la filiera

italiana della componentistica. Secondo l'ultimo Osservatorio

della Camera di commercio di Torino e dell'Anfia, il fatturato

delle 2.134 aziende del settore è sceso del 6% a 55,5 miliardi di

euro. Si tratta del primo calo dopo tre anni consecutivi di

crescita, a dimostrazione degli effetti della crisi delle quattro

ruote sui nostri produttori di componenti. 

Il caso Piemonte
Il calo è generalizzato: -8,2% per i fornitori di moduli e

integratori di sistemi, -7% per gli specialisti, - 6,8% per i

subfornitori delle lavorazioni, -3,8% per E&D (Engineering and

Development) e -3,7% per i subfornitori. In controtendenza solo

motorsport (+1,2%) e aftermarket (+0,6%). Male anche

l'occupazione, scesa dello 0,7% a 168.085 addetti a causa

soprattutto delle flessioni tra sistemisti e modulisti (-2,7%) e

subfornitori (-2,5%). In tale contesto, sono di particolare

rilevanza i numeri del Piemonte, la prima regione italiana del

comparto con il 35,8% del fatturato e il 35,5% dei lavoratori: i

ricavi, pari a 19,9 miliardi, sono scesi del 5,6%, in linea con la

media nazionale, ma la contrazione degli addetti è più marcata

(-2,4%).

Un 2025 negativo
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Dunque, la filiera si trova in una fase critica, ancor di più alla

luce dei segnali di crescente pessimismo sul 2025. Solo il 20%

delle imprese prevede un aumento del fatturato, mentre il 63%

stima una riduzione. Le difficoltà maggiori riguardano gli

ordinativi interni, stimati in calo nel 60% dei casi, e le vendite

all'estero, ridotte per il 55% degli operatori. Non sono rosee

nemmeno le aspettative sul fronte occupazionale: il 53%

prevede tagli al personale (nel 2024 la percentuale era al 33%),

con il 29% delle imprese pronte a riduzioni superiori al 10%.

Anche le imprese piemontesi segnalano un peggioramento

diffuso di tutti i principali indicatori economici, con cali marcati

di fatturato, ordinativi e occupazione, e con previsioni peggiori

rispetto all’insieme delle imprese italiane.

Bisogna cambiare rotta
Il quadro negativo spinge Marco Stella, presidente del Gruppo

Componenti Anfia, a rimarcare la richiesta alle istituzioni per un

cambio di rotta sul fronte della transizione energetica. "La

formula attuale, che segue un approccio mono-tecnologico

centrato sull’elettrico sta danneggiando i componentisti

europei", spiega Stella, auspicando che la revisione dei

regolamenti sulle emissioni "vada nella direzione di un

approccio tecnologicamente neutrale, che valorizzi il

contributo dei carburanti carbon neutral". Inoltre, la

transizione deve "essere accompagnata da adeguate e

proporzionate misure di protezione della manifattura

europea”.
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Anfia, Componentistica auto in frenata: cala il fatturato, cresce il
pessimismo per il 2025

(Teleborsa) ‐ Dopo tre anni di espansione, si arresta la crescita della
componentistica automotive italiana , che nel 2024 registra un calo del
fatturato del 6% a livello nazionale e del 5,6% in Piemonte , dove la
contrazione degli addetti è più marcata (‐2,4%). Solo motorsport e
aftermarket chiudono in positivo. I dati emergono dalla nuova edizione
dell´Osservatorio sulla componentistica automotive e sui servizi per la
mobilità 2025 , presentato al MAUTO di Torino dalla Camera di
Commercio di Torino e da ANFIA. Come commentato da Massimiliano
Cipolletta, Presidente della Camera di commercio di Torino. "Il settore automotive vive in un contesto di grande
incertezza a causa di diversi fattori concomitanti: crisi internazionali, transizione energetica, mutamento degli equilibri
mondiali con la rapida avanzata dell´area asiatica, modifica delle politiche commerciali con l´introduzione di dazi . In
un quadro così complesso, le nostre aziende, dopo anni di relativa crescita, subiscono nel 2024 e prevedono per il
futuro contrazioni dei ricavi ed effetti sull´occupazione, più accentuati proprio in Piemonte. Tutte le strategie indagate,
dagli investimenti in R&S alla realizzazione di partnership per l´innovazione, dallo sviluppo di nuovi powertrain all
´inserimento dell´Intelligenza Artificiale, v ivono una fase di attesa in un mercato della mobilità dal futuro non del
tutto delineato". "Dobbiamo riprenderci la leadership europea nell´ambito della transizione energetica e, per farlo,
quest´ultima deve cambiare percorso ​ afferma Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica). ‐ La formula attuale, che segue un approccio mono‐tecnologico centrato
sull´elettrico sta danneggiando i componentisti europei, i cui prodotti coprono all´incirca il 60% del contenuto
tecnologico dei veicoli ICE prodotti in UE, ma solo il 40% circa quando si tratta di veicoli elettrici, con il rischio,
secondo CLEPA, di perdere fino al 23% del valore aggiunto al 2030. Auspichiamo, quindi, che la revisione in corso del
regolamento UE sui target di riduzione delle emissioni di CO2 degli autoveicoli leggeri vada nella direzione di un
approccio tecnologicamente neutrale, che valorizzi il contributo dei carbon neutral fuels ‐ soluzioni tecnologiche
innovative già disponibili in grado di salvaguardare competenze industriali e posti di lavoro ​ al raggiungimento degli
obiettivi. Riteniamo, inoltre, che debba essere accompagnata da adeguate e proporzionate misure di protezione della
manifattura europea, anche a salvaguardia del valore aggiunto generato dalla produzione continentale di auto, sistemi
e componenti". Il quadro internazionale mostra un´industria in trasformazione : la domanda mondiale di autoveicoli n
el 2024 è cresciuta del +2,8%, trainata dall´Asia (Cina e India), mentre Europa e Giappone restano indietro. In Italia, la
produzione di autoveicoli è scesa del 32,3%, con ulteriori flessioni previste per il 2025 . L´Osservatorio censisce 2.134
imprese italiane, per un fatturato complessivo di 55,5 miliardi di euro e 168mila addetti. Il Piemonte si conferma
leader del comparto, con 717 aziende e oltre un terzo del giro d´affari nazionale. Le prospettive per il 2025 restano
negative : il 63% delle imprese prevede un calo del fatturato, il 53% riduzioni di personale, e una forte contrazione
degli investimenti (‐27%). Cresce l´uso della cassa integrazione e si accentuano i timori per la riduzione della domanda
e l´instabilità geopolitica. Sul fronte dell´innovazione, oltre metà delle imprese ha introdotto nuovi prodotti o processi
negli ultimi tre anni , ma solo il 14% sperimenta l´Intelligenza Artificiale. La sostenibilità resta invece un pilastro: l´87%
delle aziende adotta pratiche ambientali e oltre l´80% azioni sociali o di governance. Tra le richieste delle imprese:
contenere i costi energetici, creare un fondo per la transizione industriale e rafforzare gli incentivi alla ricerca e
sviluppo. Usa il pulsante ​Accetta​ per acconsentire. Chiudi questa informativa per continuare senza accettare.
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Veicoli industriali: analisi e strategie
ANFIA per il rinnovo del parco
circolante
Incentivi mirati e politiche di sistema al centro del piano ANFIA per il futuro del trasporto
pesante

MARTA BETTINI
15 OTTOBRE 2025

Il mercato dei veicoli industriali in Italia mostra segnali di ripresa. Secondo i

dati pubblicati da ANFIA, nel mese di settembre 2025 le immatricolazioni di

autocarri sono cresciute del 22,1% e quelle dei veicoli trainati (rimorchi e

semirimorchi) del 47,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Nonostante la flessione cumulata nei primi nove mesi, l’associazione vede in

questo trend un punto di svolta, ma richiama l’urgenza di un nuovo piano di

incentivi per il rinnovo del parco circolante.
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In CAMION

Mercato veicoli industriali: i dati di
settembre 2025
A settembre sono stati rilasciati 2.086 libretti di circolazione di nuovi

autocarri, mentre i veicoli trainati hanno raggiunto 1.290 unità

immatricolate.

Nel dettaglio:

Rimorchi: +43,2% (106 unità);

Semirimorchi: +48,2% (1.184 unità).

Nel periodo gennaio-settembre 2025, il mercato registra 20.830 autocarri

immatricolati (-8% sul 2024) e 11.521 veicoli trainati (+12,3%).

ANFIA: servono nuovi fondi per il rinnovo
del parco veicoli industriali
Il forte incremento di settembre è stato favorito dalla chiusura dei termini di

rendicontazione del Fondo Investimenti XI edizione, ma ANFIA avverte che

il settore non può contare su incentivi intermittenti.

“Auspichiamo un intervento del

legislatore per istituire un nuovo

fondo pluriennale dedicato al

rinnovo del parco circolante

dell’autotrasporto”, ha dichiarato

Luca Sra, Delegato ANFIA per il

trasporto merci. “Le risorse non

devono essere rinviate al 2026,

altrimenti si rischia di frenare la

ripresa del mercato dei veicoli

industriali”.

L’associazione sollecita inoltre misure per favorire la transizione ecologica

del trasporto su strada, promuovendo biocarburanti, elettrificazione e

soluzioni a basse emissioni.

Immatricolazioni per alimentazione: crescita
record per l’elettrico

Nei primi nove mesi del 2025, i

dati per alimentazione mostrano

un cambiamento strutturale nel

mercato dei veicoli industriali:

Diesel: 20.010 unità (-9,2%);

Elettrici: 497 unità (+192,4%);

GNL: -8,9%;

Metano: -47%.
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I mezzi industriali elettrici e ibridi rappresentano ormai il 2,4% delle

immatricolazioni totali, segnale di un progressivo avvicinamento alla mobilità

a zero emissioni anche nel trasporto pesante.

Distribuzione geografica delle
immatricolazioni
La ripartizione territoriale conferma alcune differenze regionali:

Nord-Est: -12,5%

Sud e Isole: -8,5%

Nord-Ovest: -6,9%

Centro: -0,5%

Le migliori performance arrivano dalle aree con forte vocazione logistica, dove

la domanda di veicoli industriali moderni ed efficienti resta alta.

Strategia ANFIA: continuità negli incentivi e
transizione sostenibile
Per ANFIA, la chiave del rilancio del comparto passa da politiche di

investimento continuative, capaci di dare certezze alle imprese.

L’associazione propone di:

istituire un fondo stabile per il rinnovo del parco veicoli industriali;

rifinanziare la Nuova Sabatini;

introdurre agevolazioni fiscali per i veicoli green.

L’obiettivo è duplice: rafforzare la competitività del trasporto merci

italiano e accelerare la transizione ecologica del settore.

 

Continua a leggere

NUMERI VEICOLI INDUSTRIALI ANFIA MERCATO

MERCATO AUTOCARRI MERCATO CAMION

Veicoli commerciali in crescita e incentivi
dal 15 ottobre 2025

l Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) sta
definendo un nuovo Ecobonus

Patente di guida camion a 17 anni
e formato digitale: le nuove
regole Ue
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Produzione ai minimi, molta
preoccupazione per i siti italiani

Le fabbniche

Continua il calo: nel 2024
volumi delle autovetture
quasi dimezzati (-45,7%)

Filomena Greco
TORINO

L'accelerazione di Stellantis sul fron-
te americano aumentale incognite in
Europa e le preoccupazioni in Italia,
paese che ha registrato i cali di volu-
me più consistenti trai paesi nei qua-
li il Gruppo opera. Tutta l'attenzione
è puntata sull'incontro con il ceoAn-
tonio Filosa lunedì per fare una pri-
maverifica sugliimpegni futuri e so-
prattutto sulla tenuta della rete pro-
duttiva in Italia. L'azienda dal canto
suo ribadisce il rispetto degli impe-
gni presi a dicembre scorso con il
Piano Italia - 2 miliardi di investi-
menti e 6 miliardi di acquisti dalla fi-
liera italiana - ma tra sindacati e ope-
ratori del settore cresce la convinzio-
ne che serva qualcosa di più per
mantenere in piedi il sistema pro-
duttivo del Gruppo in Italia e recupe-
rare ivolumi persi. L'anno scorso la
produzione è scesa sotto la soglia del
mezzo milione di veicoli (-36,8%),
conivolumidelle autovetture quasi
dimezzati (-45,7%). Da gennaio a set-
tembre di quest'anno la produzione
complessiva è scesa ancora di un ter-
zo, con le auto che rischiano di fer-
marsi a quota 20omila. Nell'incontro
con il ceo, i sindacati chiederanno as-
sicurazioni sul fatto che in Italia non
si facciano licenziamenti unilaterali
e non chiudano stabilimenti.

I punti deboli, nella mappa della
produzione di Stellantis in Italia, pe-
rò, sono numerosi, per mancanza di
volumi produttivi, dubbi sulla mis-
sione industriale assegnata o altre
dinamiche. Cassino è lo stabilimen-
to che ha registrato da gennaio il suo
picco negativo storico, con 14.135
auto prodotte, volume in calo del
28,3% rispetto al 2024 e senza di fat-

to nuove prospettive industriali per
almeno un anno e mezzo. A Cassino,
come evidenzia l'ultimo report della
Fim-Cisl, sono state prodotte da ini-
zio anno a settembre io.600 Alfa
Romeo (Giulia e Stelvio) e 3.535 Ma-
serati (Grecale), marchio sul quale
tra l'altro è in corso una riflessione
da parte di Stellantis, pur avendo il
ceo Filosa ribadito, anche nell'inter-
vista rilasciata al Sole 24 Ore del 7
settembre, che il Tridente non è in
vendita. A complicare il tutto c'è la
scelta da parte dell'azienda di ri-
mandare a data da destinarsi il lan-
cio delle nuove Stelvio e Giulia, an-
che inversione ibrida, inizialmente
previsto per fine 2025. Adeguare la
piattaforma Stla Large alla produ-
zione della doppia motorizzazione,
come accade ad esempio alla piatta-
forma installata a Melfi, potrebbe ri-
sultare più complicato del previsto.
Inoltre, la scelta di produrre l'ultimo
modello del Biscione, l'Alfa Romeo
Junior, in Polonia, di fatto indeboli-
sce i legami industriali con l'Italia e,
soprattutto, taglia fuori l'Italia dalla
possibilità di intercettare il vantag-
gio derivante dal miglioramento
delle immatricolazioni registrate
dal marchio Alfa Romeo, dovute
perlopiù al lancio del nuovo modello
visto che in parallelo cala anche la
produzione dell'Alfa Romeo Tonale
nel sito di Pomigliano (-41%).

I contratti di solidarietà di fatto
interessano tutti gli stabilimenti di
assemblaggio italiani del Gruppo
che comunque ha visto ridurre il nu-
mero di addetti in pochi annidi circa
9mila unità, con un lavoratore su
due attualmente con ammortizzato-
ri sociali a carico. «Stellantis deve fa-
re anche negli altri continenti quello
che fa negli Usa. Deve investire an-
che in Europa a partire dall'Italia» ri-
badisce Ferdinando Uliano segreta-
rio della Fim-Cisl. «I dati relativi alla
produzione nei primi nove mesi -
prosegue Uliano - dimostrano che
servono ulteriori investimenti e una
strategia di prodotto perle fabbriche
italiane. Da Filosa ci aspettiamo un
piano che rafforzi i prodotti e svilup-
pi gli stabilimenti». Tra le priorità in-
dicate c'è la questione di Termoli,
dove la sospensione del progetto di

Gigafactory portato avanti da ACC,
j ointventure nella quale Stellantis è
presente insieme a Mercedes e Tota-
lErg. «Mai come ora - ribadisce il se-
gretario della Fiom Michele De Pal-
ma - sono necessari importanti in-
vestimenti in Italia per mettere in si-
curezza tutti gli stabilimenti,
rilanciare le produzioni soprattutto
mass market e l'occupazione». Per
Rocco Palombella, segretario della
Uilm, «vanno lanciati senza indugi
i modelli ibridi già annunciati, vanno
recuperate motorizzazioni adeguate
capaci di sostenere le vendite e diri-
lanciare la meccanica italiana, vanno
infine completate le gamme ibride in
tutti gli stabilimenti».
A Melfi si asp etta una inversione di

tendenza grazie ai nuovi modelli che
stanno arrivando, a cominciare dalla
DS8 e dalla nuova Jeep Compass che
promette, almeno nelle previsioni
dei vertici di Stellantis, di garantire
all'Italia una crescita significativa dei
volumi, ma bisognerà aspettare il
2026 per vedere i primi segnali. Il de-
stino della produzione Stellantis in
Italia resta legato a doppio mandato
alla famiglia Panda (Pomigliano), che
oggi rappresenta oltre la metà deivo-
lumi produttivi italiani, e a Fiat 500
(Mirafiori), conlaversione ibrida che
iniziala salita produttiva in autunno.
Infine, i ritardi sullo sviluppo della
nuova gamma Alfa Romeo e le incer-
tezze sul futuro di Maserati aggiun-
gono incognite ad una situazione a
dir la verità già complessa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I sindacati: servono
ulteriori investimenti
in Italia e un piano che
rafforzi i prodotti
e gli stabilimenti

1 / 2
Pagina

Foglio

16-10-2025
8

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS settimana 14-20 ottobre 2025 Pag. 66

Diffusione: 118.970



DATI ANFIA CDC

Componenti
auto: fatturati
giù del 6%

L'intero settore della compo-
nentisticaauto italiana- oltre
2.100 imprese, 55,5 mld di
ricavi e 168mila addetti -, per
un terzo concentrata in Pie-
monte, sconta la marginaliz-
zazione dell'Europa sul merca-
to, con un calo sia della produ-
zione (da 18a 14 milioni )che
delle immatricolazioni (dal
19,9 al 16%,a livelloglobale).
L'Osservatorio di Anfia e Cdc
Torino evidenzia i numeri della

crisi: fatturati in calo del 6%
(2022-24), una contrazione
del 2,4% dell'occupazione in
Piemonte, una saturazione
degli impianti scesa al 64%e la
prospettiva, nel 2025, di
produrre la metà dei veicoli del
2019. La quota di imprese
esportatrici è cresciuta al-
1'84% ma in un contesto nel
quale l'export è in calo sia per
le auto (-20,8%) che per i

componenti (-3,9%).
giRIPRFDUZIONE 1NISERVATA.
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Dopo tre anni si ferma la crescita 
dei ricavi, in calo del 6%, delle 
imprese dell’indotto auto e le 
previsioni per il 2025 sono negative 
per fatturato, ordinativi, 
occupazione e investimenti. 
Secondo l’ultimo rapporto di Anfia 
e Camera di Commercio di Torino i 
dazi provocano timori, ma c’è 
attenzione per l’ingresso delle case 
cinesi in Europa e per l’apertura di 
nuovi stabilimenti. Il 52% la 
considera un’opportunità, un anno 
fa era solo il 39%. E poi un richiamo 
al governo per evitare pasticci con 
gli incentivi auto, il click day è 
slittato dal 15 al 22 ottobre, e a 
calibrarli meglio. — 

ANFIA

L’indotto auto frena
calo del 6% dei ricavi
si guarda a Pechino

 D.LON.
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“Auto in crisi, l’Ue non riesce
a mantenere le promesse”

Il presidente dell’Anfia: “Entro dicembre la decisione ma i socialisti europei remano contro”

«Dobbiamo  essere  realisti.  
Guardando agli equilibri del-
la Commissione Ue, non pos-
siamo aspettarci tutti i cam-
biamenti urgenti che servireb-
bero al settore». Il presidente 
dell’Anfia, Roberto Vavasso-
ri, a Torino per la presentazio-
ne  dell’Osservatorio  sulla  
componentistica automotive 
italiana 2025, guarda al 3 di-
cembre quando è prevista la 
presentazione del pacchetto 
di misure sulla semplificazio-
ne nel settore dell’automoti-
ve. «È la data in cui avverrà la 
sintesi dei tre tavoli che sono 
stati lanciati dalla presidente 
della Commissione Ue, Ursu-
la von der Leyen, a cui abbia-

CLAUDIA LUISE
TORINO

mo partecipato. Ma serve che 
si comprenda che non c’è più 
tempo: allora mancherà me-
no di un mese per ottenere 
l’auspicata revisione dei palet-
ti fissati dal Green deal duran-
te il 2025, in anticipo rispetto 
al 2026», sottolinea il presi-
dente dell’Anfia. L’attesa è for-
te ma il risultato potrebbe non 
essere  soddisfacente:  «con  
molto  senso  di  concretezza  
noi operatori dobbiamo chie-
dere alle rispettive forze politi-
che nazionali di superare gli 
ideologismi. In particolare mi 
riferisco ai socialisti europei 
che devono prendere atto di 
cosa non funziona». In questo 
contesto per Vavassori il go-
verno italiano «si sta muoven-
do bene e ha coagulato l’inte-
resse di otto altre nazioni sul 
non paper». 

Il quadro che emerge dall’Os-
servatorio, realizzato ogni an-
no dalla Camera di commercio 
di Torino e dall’Anfia, è impie-
toso. Le imprese della compo-
nentistica sono in difficoltà: do-

nentistica sono in difficoltà: do-
po tre anni si fermano i ricavi, 
in calo del 6%, e le previsioni 
per il 2025 sono all’insegna del 
pessimismo in termini di fattu-
rato, ordinativi, occupazione e 
investimenti. Aumentano i ti-
mori per l’introduzione dei da-
zi, mentre cresce l’attenzione 
verso l’ingresso delle case cine-
si in Europa, con la possibile 
apertura di nuovi stabilimenti, 
considerata di alta rilevanza 
dal 52% delle aziende (il 39% 
lo scorso anno). In particolare, 
il fatturato è in calo del 6% a li-
vello italiano e del 5,6% in Pie-
monte, dove però si riscontra 
una riduzione più marcata de-
gli addetti (-2,4%). Risultati 
migliori solo per motorsport e 
aftermarket. I dazi preoccupa-
no il 47% delle imprese rispet-
to al 32% della rilevazione pre-
cedente, e sono sempre di più 
le aziende che puntano sulla di-

versificazione in altri settori. 
Anche per gli investimenti fissi 
lordi, il saldo tra previsioni di 
crescita e di riduzione risulta 
marcatamente negativo, con 
un -27%. «Il problema è pro-
prio l’incertezza, la mancanza 
di una cornice normativa stabi-
le. E poi, a livello italiano, an-
che in questa finanziaria non 
siamo stati ascoltati perché ser-
virebbero incentivi agli investi-
menti automatici» dice ancora 
Vavassori che è scettico pure 
sui nuovi incentivi per le auto 
elettriche («sono solo 39.000 
veicoli  interessati  perché  è  
troppo generosa la somma di 
11.000 euro per veicolo e poi è 
un provvedimento che non è 
stato gestito bene» a causa dei 
molti slittamenti). Come ha co-
municato il ministero dell’Am-

biente, lo sportello online per 
la presentazione delle doman-
de per accedere al beneficio sa-
rà aperto il prossimo martedì 

rà aperto il prossimo martedì 
22 ottobre, alle ore 12.

Intanto arrivano le prime 
reazioni alla scelta di Stellan-
tis di investire 13 miliardi di 
dollari nei prossimi quattro 
anni in Usa. «Perché Stellantis 
va negli Stati Uniti? È questa 
la domanda che ci dobbiamo 
porre. Perché non siamo riu-
sciti ad essere attrattivi e a te-
nerli in Europa o ancor meglio 
in Italia» commenta presiden-
te di Confindustria, Emanuele 
Orsini. «In Italia non ci sta per-
ché costa troppo l’energia e 
c’è troppa burocrazia. O l’Eu-
ropa si sveglia o perde dei pez-
zi di industria», aggiunge. I 
sindacati italiani, che lunedì 
incontreranno per la  prima 
volta Filosa a Torino, chiedo-
no che sia analoga l’attenzio-
ne per  l’Italia.  Polemica  la  
Fiom: «Mai come ora sono ne-
cessari importanti investimen-
ti in Italia per mettere in sicu-
rezza tutti gli stabilimenti, ri-
lanciare le produzioni soprat-
tutto mass market e l’occupa-
zione» affermail segretario ge-
nerale Michele De Palma. An-
che il numero uno della Fim, 
Ferdinando Uliano, chiede a 
Stellantis «di investire in Euro-
pa come fa negli Usa. Se l’Ita-
lia, come l’azienda dice, è una 
delle tre gambe del gruppo bi-
sogna fare in modo che anche 
questa viaggi come le altre». 
Per la Uilm «il paventato rin-
vio del piano industriale da 
parte di Stellantis, peraltro con-
testuale al varo di imponenti 
investimenti negli Usa, dimo-
stra - osserva il segretario gene-
rale Rocco Palombella - che i 
pasticci combinati dalla Ue sul-
la transizione stanno spingen-
do le case automobilistiche a 
investire altrove». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Orsini: “Stellantis
in Usa? Bruxelles deve 

svegliarsi o perde
pezzi d’industria”

I numeri della componentistica italiana

Fattori che influenzano i piani di sviluppo (% di alta rilevanza)

autoveicoli
2024

previsioni
2025

Fonte: Osservatorio sulla componentistica automotive italiana e sui servizi per la mobilità 2025 Withub

LA FOTOGRAFIA

Domanda Produzione
1,79 

milioni
591
mila

500
mila

1,75
milioni

-0,3% -32,3%

-15,5%-2,6%

Imprese
2.134

Fatturato
55,5 mld (-6,0%)

Addetti
168.000 (-0,7%)

le imprese che
vendono all’estero

84%
in aumento

le imprese che investono
in ricerca e sviluppo

64%
in leggero calo

strategie case auto europee

instabilità economica mondiale

ingresso case auto cinesi in Europa

politiche commerciali internazionali

66%

56%

52%

47%

Per il 2025 si prevede 
il calo di fatturato, 

ordinativi, occupazione 
e investimenti

2 / 2
Pagina

Foglio

16-10-2025
26

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS settimana 14-20 ottobre 2025 Pag. 70



ILREPORTANFIAECAMERA

Auto, l’annonero
Nel2025bruciati
piùdi1.500posti
e1miliardodiricavi
di Christian Benna

L’ auto a Torino è finitafuori strada. E oggi si

contano i feriti. Che non sono
pochi: tra ricavi in picchiata
(-5,6%) e personale in forte
riduzione (-2,4%). Nel 2025 la
filiera della componentistica,
ha perso più di unmiliardo di
ordini e visto svanire 1.500
posti di lavoro.

a pagina 3

Unmiliardo e 1.500 posti inmeno
«È l’anno nero dell’auto a Torino»
L’Osservatorio componentistica: «Ladipendenzadelle impresedaStellantis è scesa al 39%»

L’
auto in Piemonte è
finita fuori strada. E
oggi si contano i fe-
riti. Che non sono
pochi: tra ricavi in

picchiata (-5,6%) delle impre-
se e personale in forte riduzio-
ne (-2,4%) nelle fabbriche. Nel
2025 la filiera della compo-
nentistica, tutti i fornitori e
subfornitori dei car maker, in
pratica chi produce l’80%di un
veicoli conto terzi, ha perso
più di un miliardo di euro in
commesse e visto svanire qua-
si 1.500 posti di lavoro.
La «Caporetto» delle quat-

tro ruote nella (ex) capitale
dell’auto è stata raccontata ie-
ri, un numero dopo l’altro,
dall’Osservatorio sulla com-
ponentistica italiana, presen-
tato al Mauto da Anfia e da Ca-
mera di Commercio di Torino.
«Il perimetro dei dati ci dà un
panorama complessivo non
positivo, possiamo dire nega-
tivo — ha affermato Massimi-
liano Cipolletta, presidente di
Camera di Commercio di Tori-
no —. Le previsioni per il
prossimo anno purtroppo
non sono buone, ma comun-
que sono sorti dei dati piutto-
sto interessanti, come la reat-
tività delle imprese del territo-
rio della filiera automotive,
una ricerca della specializza-
zione. La filiera si sta compat-

tando per riuscire a dare
un’offerta integrata ai nuovi
mercati». L’auto in Piemonte e
soprattutto a Torino, nono-

stante le sbandate della corsa
imposta dall’Ue all’elettrico, la
sfida dei dazi americani, l’in-
vasione di vetture cinesi (con
componenti cinesi a bordo), e
il dilagare della cassa integra-
zione nelle fabbriche, resta il
motore produttivo del territo-
rio. Basti pensare che la filiera
automotive vale ancora quasi
20 miliardi (19,9), 717 imprese
e 59 mila addetti. E il Piemon-
te vale più di un terzo del valo-
re aggiunto generato dall’au-
to. Ecco perché il serbatoio
delle aziende sempre più vuo-
to, a corto di ordini, si stima
un calo del 50%delle commes-
se, spaventa i sindacati. «Nella
filiera automotive — spiega
Igor Albera segretario FimCisl

per l’automotive — si prevede
una contrazione dell’occupa-
zione nel 53% delle imprese.
In Piemonte si prevede un au-
mento dell’uso di ammortiz-
zatori sociali che coinvolge il
47% delle imprese. Conside-
riamo indispensabile tutelare
questo settore che rimane de-
cisivo per l’economia torinese,
piemontese ed italiana».
La Regione ha messo sul

piatto 20milioni, da fondi Pn-

rr, come sostegno al reddito
per tutti quei lavoratori in cas-
sa integrazione. Ma l’interven-
to rischia di non riuscire a co-
prire tutte le richieste visto il
protrarsi della crisi. La contra-
zione dei ricavi si registra in
due imprese su tre del territo-

rio, per il 43% delle aziende è
in flessione anche l’export, e la
saturazione della capacità
produttiva è crollata al 64%
(era al 78% nel 2023).
Il peso di Stellantis, pur re-

stando la grande industria ita-
liana di auto anche se in forte
riduzione produttiva, è sceso
sotto la soglia del 40%. Ovvero
per la prima volta nella storia
di Torino e del Piemonte le
aziende della filiera dichiara-
no di dipendere da Stellantis
«solamente» per il 39% dei ri-
cavi. Cinque anni fa, il fattura-
to generato con Fiat era a quo-
ta 50%.
L’accelerata cinese sull’elet-

trico nel mercato europeo,
con la commercializzazione di
modelli del Far East, perora
non sta trainando la filiera.
Ma potrebbe essere un’oppor-
tunità in prospettiva, visto che
i cinesi cominciano ad aprire
fabbriche in Europa. «L’arrivo
della case automobilistiche ci-
nesi è un’opportunità a condi-
zione che utilizzino la compo-
nentistica, che del veicolo rap-
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presenta l’80%, prodotta in Eu-
ropa — ha spiegato Roberto
Vavassori , presidente di Anfia
—. Abbiamo organizzato a
febbraio con un grosso pro-
duttore cinese, Byd, una serie
di 170 incontri per cercare di
proporre le nostre competen-
ze nel momento in cui deci-
desse di arrivare in Europa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I dati

UNIVERSO DI RIFERIMENTO: 2.134 IMPRESE
LA FILIERA DELLA COMPONENTISTICA AUTOMOTIVE

(di cui 717 con sede in Piemonte)

Fatturato
auto 2024

Variazione
2024/2022

ITALIA

WithubFonte: Anfia e Camera di Commercio di Torino
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QUOTA FATTURATO GENERATO
DA VENDITE A STELLANTIS/IVECO

41,4% 40,7%

35,5%
35,3% 35,8%

47,4%
49,6%

44,3%
42,3%

39,9%

2020 2021 2022 2023 2024

Italia Piemonte

PREVISIONI 2025
(aumento e riduzione rispetto al 2024)
Dati in % Dati in %

Italia Piemonte

55,5
mld

-6,0%

PIEMONTE

19,9
mld

-5,6%

Addetti
auto 2024

Variazione
2024/2022

ITALIA

168.085

-0,7%

PIEMONTE

59.682

-2,4%

❞Cipolletta (Camera)
Il settore simuove
in un contesto di grande
incertezza a causa
di transizione energetica,
crisi internazionali
e dazi commerciali

❞Vavassori (Anfia)L’arrivo della case cinesi
è un’opportunitàma
a condizione che usino
la nostra componentistica,
che rappresenta dell’auto
l’80 per cento

Christian Benna

● La parola

AUTOMOTIVE

L’industria
automobilistica è il ramo
dell’industria
manifatturiera che si
occupa di progettazione,
costruzione, del
marketing e della vendita
di veicoli a motore. In
Italia la filiera impiega 168
mila addetti e genera 55
miliardi, in Piemonte i
dipendenti sono 59mila e
i ricavi 19,9 miliardi
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I fornitori
ultime vittime
della crisi auto
Ora anche la componentistica accu-
sa il colpo e la crisi dell'auto lambi-
sce territori che, negli anni scorsi,
sembravano in salvo. Lo dice l'ulti-
mo osservatorio di Anfia e Camera
di Commercio di Torino: numeri
che segnano una difficoltà evidente
e un marcato pessimismo per il futu-
ro. Con il Piemonte a recitare una
parte ancora più scomoda rispetto
alla media nazionale. Di 2134 azien-
de della componentistica auto ita-
liana, 717 sono in Piemonte. Nel
2024 su scala nazionale il fatturato
(55,5 miliardi) è calato del 6% rispet-
to al 2023: primo segno meno dopo
3 anni di crescita. Una tendenza
che in regione ha visto un fatturato
poco sotto i 20 miliardi (19,9 nel det-
taglio), calato del 5,6%. Ben più pe-
sante, però, il conto sul fronte del-
l'occupazione: se infatti gli addetti
in tutta Italia risultano essere circa
168mila, la loro diminuzione sul
2023 è stata inferiore al punto per-
centuale (-0,7%), mentre in Piemon-
te - con 59.600 addetti - il calo è ben
più robusto: -2,4%, pari a 1465 unità.
di MASSIMILIANO SCIULLO

apagina 2

O Un operaio dell'automotive
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operai piigiutüeri dei subapjMalti
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Operai
del settore
automotive
Ora in Piemonte
il comparto
dei componenti
sconta l'onda
lunga della crisi
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Meno 1500 addetti: la crisi auto
si abbatte sulla componentistica
Piemonte peggio dell'Italia ro che immaginano cali entro fine ta all'ottimismo: «Politica e indu-

anno, in Piemonte la quota arriva al stria hanno fatto errori in passato,
nei dati di Anfia-Camera -52%. Anche per gli ordinativi inter- ora ne devono uscire insieme. A li-

di Commercio. C ipolletta: ni la situazione è più pesante: in Pie- vello locale, da Tata a chi verrà a Ital-
monte addirittura un -51% nel saldo design, dobbiamo convincere le

Puntare su nuovi mercati tra pessimisti e ottimisti, a fronte di multinazionali a continuare a inve-

e settori come l'aerospazio" un dato italiano che si ferma a -46%. stire qui». E proprio su Stellantis
Non fanno eccezione gli ordinativi conclude: «Credo nel nuovo ammi-

di MASSIMILIANO SCIULLO 
esteri: l'Italia segna un -35% nelle nistratore delegato Antonio Filosa:
previsioni, mentre il Piemonte arri- è un uomo del fare». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
va a -43%. L'occupazione mostra al-
tri due punti verso il basso (-41% in
Piemonte, -39% in Italia) e anche gli LE CIFRE -0.7%Ora anche la componentistica investimenti mostrano una debolez  

accusa il colpo e la crisi del- Nelza più marcata a livello regionale: 2134 Addetti Italia
l'auto lambisce territori che, 28%afrontedel -27% italiano. 2024gli

negli anni scorsi, sembravano in sal- Gli unici segnali in controtenden- addetti alla
vo. Lo dice l'ultimo osservatorio di za arrivano da comparti che rappre- 

In Italia
Sono oltre componenti-

Anfia e Camera di Commercio di To- sentano tuttavia delle nicchie: mo- stica in Italia
rivo: numeri che segnano una diffi- torsport (con un +3% nel fatturato 

duemile le 
erano lia a,

coltà evidente e un marcato pessimi- 2024 sul 2023) e il mercato dei ricam- 
imprese della 

con un calo
smo per il futuro. Con il Piemonte a bi, il cosiddetto aftermarket che, 

componentist- 
rispetto

recitare una parte ancora più scomo- grazie anche a un settore dell'usato 
ca auto in Italia 

all'anno
da rispetto alla media nazionale. che mantiene il suo fascino tra gli  p precedente

utenti della strada,un+1,4%.Di 2134 aziende della componenti- segna 717inferiore
stica auto italiana, 717 sono in Pie- Scintille nel buio che però il presi- all'uno per
monte. Nel 2024 su scala nazionale dente Cipolletta coglie per guarda- cento
il fatturato (55,5 miliardi) è calato re al futuro con ottimismo: «Ci sono 

In Piemonte

del 6% rispetto al 2023: primo segno casi di specializzazione che sanno ri- 
Oltre

meno dopo 3 anni di crescita. Una spondereallacrisi,peròabbiamoan 
settecento le -2,4%

tendenza che in regione ha visto un che altri elementi su cui fare leva: 
imprese della !

fatturato poco sotto i 20 miliardi penso alla capacità di lavorare co- 
componentisti 

In Piemonte-ca
(19,9 nel detta lio),calatodel5,6%. 

 autoin
g me filiera, ma anche la possibilità di Piemonte Nel 2024 gli

Ben più pesante, però, il conto pa- guardare a nuovi mercati emergenti   addetti della
gato sul fronte dell'occupazione: se e di incrociare l'operabilità con set- componenti-
infatti gli addetti in tutta Italia risul- tori vicini all'automotive: su tutti, 55,5 stica auto in
tano essere circa 168mila, la loro di- l'aerospazio». Piemonte
minuzione sul 2023 è stata inferiore «Dobbiamo riprenderci la leader- miliardi erano 59.600
al punto percentuale (-0,7%), men- ship europea nell'ambito della tran- È il fatturato in calo rispetto
tre in Piemonte - con 59.600 addetti sizione energetica - incita Marco 2024 della all'anno 
-il calo è ben più robusto: -2,4%,pari Stella, presidente del Gruppo Com- componenti- precedente
a 1465 unità. ponenti di Anfia - Speriamo che la re- stica auto in del 2,4%: un

«Il settore automotive vive in un visione in corso dei regolamenti Ue Italia: calo del valore, più che
contesto di grande incertezza - dice sui target di riduzione delle emissio- 6% rispetto al triplo rispetto
Massimiliano Cipolletta, presidente ni vada nella direzione di un approc 2023 a l dato
della Camera di Commercio di Tori- cio tecnologicamente neutrale». E nazionale
no - a causa di numerosi fattori con Roberto Vavassori, che di Anfia è 19,9 
convitanti. Le nostre aziende preve presidente, è sicuro: «Abbiamo toc-  
dono per il futuro contrazioni dei ri- cato il fondo, ma da oggi inizia la ri- miliardicavi ed effetti sull'occupazione, più partenza. Ognuno di noi deve fare di È il fatturatoaccentuati proprio in Piemonte». più e ce la faremo, anche in una gara 2024 inE sono ancora i numeri a dare con- sempre più globale». Piemonteferma. Nel saldo tra ottimisti e pessi- Resta forte la dipendenza da Stel- (-5,6%)misti, infatti, la regione si trova in lantis e Iveco, soprattutto in Piemon-
una condizione ancora peggiore di te: coinvolte il 73,5% delle aziende,
un' Italia già zoppicante: se infatti le anche se in calo rispetto al passato.
previsioni sul fatturato vedono nel Ma l'assessore regionale alle Attività
Paese un risultato del -43% tra colo- produttive, Andrea Tronzano, invi-
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Anfia e Camera di commercio: calano ricavi e occupazione

Auto, componentistica in profondo rosso
"Ma nel 2026 primi i segnali di ripresa"

IL CASO

D
opo annidi crescita,
pur tra difficoltà, il
mondo della compo-
nentistica auto af-

fronta la crisi. Non tremano
solo mercato e fatturato, ma
anche occupazione e fiducia
delle imprese, secondo i dati
di Camera di Commercio di
Torino e Anfia.

Il Piemonte pesa per un ter-
zo del settore nazionale e, in
alcune voci, registra perfor-
mance peggiori della media
italiana: occupazione —2,
4% rispetto al —0, 7% italia-
no. Previsioni negative: ol-
tre metà delle aziende teme

cali di ordinativi, 43% segna-
la riduzioni negli ordini,
41% prevede contrazioni oc-
cupazionali, investimenti in
calo (28%). Solo il calo dei ri-
cavi (-5, 6%) è in linea con il
dato nazionale.
A incidere sono instabili-

tà globale, politiche delle
case europee, ingresso dei
produttori cinesi e la minac-
cia dei dazi.
Nonostante tutto, il settore

mostra resilienza. «Il Piemon-
te resta regione leader — spie-
ga Massimiliano Cipolletta,
presidente Camera di Com-
mercio Torino —. La filiera, la
Vehicle Valley e la specializ-
zazione, anche nel motor-

I I Piemonte pesa per un terzo del settore nazionale

sport, permettono di affronta-
re la crisi. E fondamentale svi-
luppare interoperabilità tra
settori e aprirsi a nuovi merca-
ti». Marco Stella, presidente
Gruppo componenti Anfia,
evidenzia che «le imprese cer-
cano competitività con ap-
proccio multi-tecnologico,
decarbonizzazione e relazio-
ne diretta con clienti, spesso
disorientati».

Politica e industria devono
collaborare. «Gli errori passa-
ti devono diventare lezioni —
spiega Andrea Tronzano, as-
sessore regionale Attività pro-
duttive —. Le multinazionali
non sono sempre una minac-
cia: va incentivato chi investe
qui». Tronzano rimane ottimi-

sta: «C'è ancora voglia di au-
to. Possiamo recuperare ter-
reno rispetto alla Cina e ac-
compagnare la transizione
verso le auto del futuro. Su
Stellantis credo in Filosa, uo-
mo del fare». Stellantis e Ive-
co restano clienti di riferimen-
to per il 73, 5% delle aziende
piemontesi, in calo dal 78,
5%de12023.
«Abbiamo toccato il fondo,

ora è il momento di ripartire e
nel 2026 vedremo segnali di
ripresa — conclude Roberto
Vavassori, presidente Anfia
—. Serve coraggio, strategia e
collaborazione tra imprese e
istituzioni per rilanciare la
competitività». L. D. P. —
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